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ROTARY 2070 dal Distretto

La lettera

del Governatore

N° 11 Maggio 2009
Mese della Cultura

Amiche ed Amici Rotariani,

il mese di Maggio nel nostro Distretto è sempre stato dedicato alla cul-

tura e Vi voglio ricordare una frase di Paul P. Harris “Chi contribuisce al-

la somma totale della conoscenza umana non è solamente un benefattore

della propria nazione ma è un benefattore di tutto il mondo”.

Questo tema da sempre sentito in modo particolare nel nostro

Distretto ha consentito di elevarlo, nel corso degli anni, ad un livello di ec-

cellenza e basti qui ricordare la traduzione in lingua italiana a cura del com-

pianto P.DG. Franco Zarri del libro di Paul P. Harris “La mia strada verso

il Rotary” che può essere senza dubbio considerato uno dei capolavori del-

la letteratura rotariana. Auspico che in questo mese nei Club si organizzino

riunioni che abbiano come argomento specifico non solo la cultura rotaria-

na ma anche la cultura in tutte le sue sfaccettature. 

Vi sarà nel mese di Maggio un appuntamento importante per la vi-

ta di un Distretto Rotary: il Congresso Distrettuale.

Tema principe di questo anno sarà “La fame nel mondo” con ora-

tori di fama internazionale che porteranno le loro esperienze su questo ar-

gomento indicato anche come uno dei temi di questa annata rotariana. Una

sessione dedicata ai giovani avrà significative relazioni. Il Congresso come

consuetudine inizierà con l’allocuzione del Rappresentante del Presidente

Internazionale Shekhar Metha P.D.G. Distr. 3290 che ci illustrerà gli obiet-

tivi verso i quali si muove il Rotary e ci farà conoscere, in chiusura, le sue

considerazioni sul nostro Distretto e sul Congresso. Come consuetudine do-

po gli adempimenti istituzionali e dopo i riconoscimenti vi sarà il saluto del

Governatore Eletto Mario Baraldi e avverrà il passaggio del collare.

Care Amiche e cari Amici Rotariani dopo questo breve excursus sul

Congresso Distrettuale voglio ritornare su quello che è il tema del mese “la

cultura” mediante la quale potremmo essere più motivati e rispettosi dei det-

tami istituzionali del Rotary, potranno essere più solidi i legami tra i Soci, i

Club costituiranno veramente un “gruppo” perché ci riconosceremo tutti in

una cultura che ponga al centro i valori dello spirito, che affermi ed esalti la

dignità dell’uomo e che riconosca il primato dell’ordine morale ed in ultima

analisi che ci aiuti a trasformare i sogni in realtà.

Pietro

“Chi contribuisce

alla somma totale

della conoscenza

umana non è

solamente un

benefattore della

propria nazione

ma è benefattore

di tutto il Mondo”
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ROTARY 2070 dal Distretto

La lettera

del Governatore

N° 12 Giugno 2009
Mese dell’Amicizia

Il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli

Amiche ed Amici Rotariani,

questa è l’ultima lettera mensile che il Vostro Governatore Vi invia ed il Rotary

International dedica, questo mese, ai Circoli Professionali. E’ consuetudine che

quest’ultima missiva venga dedicata al Congresso Distrettuale ma non bisogna

però dimenticare che in questo mese il Rotary International vuol porre in eviden-

za l’amicizia tra quei Rotariani che condividono, in vari settori, comuni interessi

professionali: voglio dire interessi in settori culturali, artistici, manageriali...

Voglio dedicare la mia lettera, ripeto l’ultima lettera del vostro Governatore, al

Congresso che si è svolto a Principina Terra il 22-23-24 Maggio: il XXXVII

Congresso del nostro Distretto. Il mio ringraziamento e plauso va a Tutti i Rotariani

ed ai coniugi che vi hanno preso parte.  Un particolare ringraziamento al

Rappresentante del Presidente Internazionale Shekar Mehta che dopo un lungo

viaggio, con peripezie degne di viaggi dei secoli passati, è riuscito ad approdare nel-

la terra di Maremma. Grazie Caro Shekar ed alla Tua Gentile Consorte Rashi.

Voglio ringraziare:

i Past District Governors che con la loro presenza hanno dato un “imprima-

tur” di continuità alla vita del Distretto; 

i Past District Governors che per motivi non da loro voluti non sono stati pre-

senti ma che mi hanno dato la loro amicizia e solidarietà;

i Governatori eletti che sono stati presenti e che mi hanno espresso il Loro

compiacimento;

gli Assistenti del Governatore con cui abbiamo condiviso una annata di lavo-

ro e di soddisfazione;

i Presidenti delle commissioni e sottocommissioni che si sono adoperati affin-

ché nel Distretto si operasse bene;

i Presidenti di Club che con le Loro Rotariane e Rotariani hanno contribuito

a fare service sia in ambito Internazionale che sul territorio:

Il Team Distrettuale senza il quale il Governatore non avrebbe potuto operare; 

Tutti coloro che non Rotariani hanno creduto in me ed hanno desiderato che

fosse una annata da ricordare.

Amiche ed Amici Rotariani, non sarei onesto con me e con Voi se dicessi che

tutto è stato bello e meraviglioso. Vi sono state difficoltà, avversità e tristezze che

ad un certo momento mi avevano quasi indirizzato a lasciare, “a gettare la spu-

gna”, ma la magia del Rotary, magia che si trova nei Club:  magia che ti spinge

che ti sprona a continuare, per non deludere i Rotariani. Questo mi ha fatto con-

tinuare, fino al termine, il mio mandato. I Club mi hanno fatto capire: Tu sei il no-

stro Governatore, Tu hai la nostra fiducia, Tu devi continuare, ed è a Loro che io

dico Grazie!

Ora permettetemi di ringraziare una persona con cui ho condiviso questa mia

annata: mia moglie Marta. Non mi ha mai lasciato, ha condiviso le fatiche e le

gioie ed è stata gratificata dalla comprensione e condivisione dei Coniugi del no-

stro Distretto nel Progetto Microcredito. E’ per me una gioia constatare che quan-

do si parla di “Famiglia del Rotariano” si parla di un qualcosa di reale e concre-

to. Cari Coniugi siete meravigliosi, condividete “ i progetti dei Rotariani” ma so-

prattutto operate perché essi si “trasformino in realtà”.

Assieme a Marta Vi ringrazio e Vi abbraccio Tutti,

Pietro

“Il Rotary vuol porre

in evidenza

l’amicizia tra  tutti

i Rotariani che

condividono 

comuni interessi

professionali

culturali, artistici

e manageriali”
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I prossimi appuntamenti Distrettuali
Lido di Camaiore (Lucca), 19-20 Settembre 2009: SINS - 
Seminario Istruzione Nuovi Soci

Rotariani in udienza dal Papa
Un evento che coinvolge centinaia di

rotariani del nostro Distretto, quello

del 3 giugno, che vedrà  ben 800 rota-

riani dell’Emilia Romagna, della

Repub blica di San Marino e della

Toscana (Distretto 2070) accolti in u-

dienza dal Papa Benedetto XVI, nella

Sala Nervi. “Sin dall’inizio del mio

mandato – ha ricordato il Governatore

Pietro Terrosi Vagnoli – avevo pensato

di realizzare un evento di particolare

importanza e, grazie anche alla dispo-

nibilità  del PDGF Sante Canducci,

Ambasciatore della Repubblica di San

Marino presso la Santa Sede, siamo

riusciti ad ottenere di essere ricevuti in

udienza privata”. Un evento al quale i

rotariani hanno risposto con entusia-

smo. E in tantissimi hanno risposto al-

l’invito del Governatore.

Riccione, 24-25 Ottobre 2009: IDIR - Istituto Distrettuale In -
for mazione Rotariana e SEFR - Seminario Fondazione Rotary

Bologna, 14 Novembre 2009: Forum Interact - Rotaract
- Rotary sull’alcol

Reggio Emilia, 23 Gennaio 2010: Forum sulla Pace

Colorno (Parma), 13 Marzo 2010: Forum sull’Agroalimentare

Vignola (Modena), 11-18 Aprile 2010: XXVIII RYLA

Il Rotary Club di Modena ha compiuto 60 anni. La ricorrenza è

stata celebrata nel salone d’onore di Palazzo Ducale, sede

dell’Accademia Militare di Modena concessa dal comandante

dell’istituto militare Generale C.d.A. Roberto Bernardini.

Durante la celebrazione è  stato consegnato il Premio La

Bonissima, giunto alla dodicesima edizione, che il Rotary rico-

nosce ad un operatore, “lavoratore autonomo o dipendente, non

rotariano, che si sia distinto nel settore della produzione artigia-

nale di beni di natura artistica tradizionalmente rientranti nel

campo delle arti minori ovvero del restauro di beni di valore sto-

rico artistico e culturale”. Il Premio 2009 è  andato all’orolo-

giaio Enzo Zaccarelli, lo “svizzero” di Modena, costruttore e ri-

paratore di orologi. Il 60° compleanno, è  stato festeggiato con

una grande torta, una creazione originalissima, tagliata per l’oc-

casione con una sciabola.   Il Past Governor Giorgio Boni ha poi

illustrato una serie di diapositive sulla storia del Club.

Modena, tagliata con la sciabola la torta dei 60 anni
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Rivista, promessa mantenuta
Abbiamo mantenuto la nostra promessa. Quando, un anno fa, il Governatore

Pietro Terrosi Vagnoli decise di pubblicare la rivista distrettuale “Rotary 2070”

nella attuale veste tipografica (a colori, con molte più  pagine e più  ricca quindi

di notizie sul Rotary e sulle attività  dei Club e del Distretto) il dubbio era rela-

tivo ai costi: non si voleva e doveva superare quelli dei numeri precedenti anche

se essi uscivano a due colori, con sole otto pagine (sedici delle attuali, essendo

più  grandi). A conclusione dell’annata è  con orgoglio che possiamo affermare

che quei costi non sono stati superati. Anzi. Siamo al di sotto dei costi delle pre-

cedenti annate, e siamo riusciti a pubblicare sette numeri (compreso lo Speciale

Congresso) invece dei sei previsti. Tradotto in numero di pagine, contro le 80

(160 nel formato attuale) del passato siamo riusciti a pubblicarne 256, a colori.

Ciò  è  stato possibile grazie all’apporto della pubblicità  che, nella gran parte,

non è  giunta da rotariani (e dunque non c’è  stato aggravio per loro) ma da in-

serzionisti esterni. Siamo dunque felici del risultato raggiunto e della promessa

mantenuta. Ed è  con questo spirito che passiamo la mano a chi è  stato chiama-

to, dopo di noi, a realizzare questa rivista distrettuale. L’augurio è  che continui

ad essere apprezzata e anzi che lo sia sempre di più .

La redazione 
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Possibilità  largamente u-

sufruita a dimostrazione

che queste nuove tecnolo-

gie di comunicazione pos-

sono allargare la partecipa-

zione, anche al di fuori dei

nostri ambiti, aumentando

notevolmente l'efficacia

dei "services" culturali.

4 ore di dibattito

Nel merito il Forum è

stato di grande interesse.

Lo dimostra il fatto che

per 4 ore filate una folta

platea in sala ed on-line

ha partecipato attivamen-

te. La tematica è  stata introdotta da

Giulio Zucchi, Presidente della

Commissione per l'Etica e promotore

dell'incontro, il quale ha sottolineato

come l'Etica dello sviluppo, conside-

rata nei suoi aspetti generali e/o spe-

cifici, sia stata acquisita come il filo

conduttore dell'azione del

Dis tretto. Lo sviluppo è

la matrice di tutti i proble-

mi. Gli scenari che si pro-

spettano sono già  suffi-

cientemente ed inconver-

tibilmente delineati per

imporre a tutti la coscien-

za delle ricadute indivi-

duali e collettive determi-

nate dai nostri comporta-

menti. Le problematiche

sono globalizzanti ed og-

gettivamente ineludibili.

L'etica dello sviluppo,

ROTARY 2070 Eventi

L’urbanistica al centro del Forum di Ferrara 
“L’etica dello sviluppo”

Il Distretto 2070 ha davvero notevoli potenzialità . Lo si è

potuto constatare al forum "Etica dello sviluppo ed urbani-

stica" svolto a Ferrara il 18 aprile nella suggestiva Aula

Magna della Facoltà  di Giurisprudenza ed ottimamente

realizzato dai Club di Ferrara.

Come ha sottolineato il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli,

nel nostro Distretto vi è  una altissima concentrazione di

Università , oltre che di altri centri culturali e professionali

prestigiosi, che si esprime in un altrettanto qualificato livel-

lo culturale fra i Soci. Ciò  conferisce al Distretto il dove-

re di rendere operativamente disponibili alla Società  queste

competenze per porsi, così  come è  stato detto, quale "di-

spensatore di saggezza" verso la Società .

Questo messaggio è  stato recepito e fatto proprio dalla

Commissione per l'Etica che negli ultimi anni ha sempre or-

ganizzato incontri su temi di cocente attualità  e prospettiva,

sviluppati, per scelta, usufruendo di Rotariani del Distretto.

Una novità  di quest'anno è  stata la possibilità  di parteci-

pare ai lavori con collegamento on-line grazie all'ottima im-

piantistica dell'Aula Magna ove si sono svolti i lavori.

fondata sul principio di re-

sponsabilità , esalta in ter-

mini di attualità  i princi-

pali fondanti del Rotary.

Le relazioni sono state tut-

te originali e organicamen-

te connesse, così  da de-

terminare una visione inte-

grata delle problematiche.

Proprio su questo aspetto

dell'interdisciplinarietà ,

correlata con la continua

verifica, ha incentrato il

suo intervento Gianni

Boeri. Parlando da urbani-

sta egli ha evidenziato co-

me gli inquinamenti ideo-

logici spesso mortifichino la obietti-

vità  culturale e critica di coloro che

sono deputati alle scelte programma-

torie od alle realizzazioni. Il territorio

va inteso come entità  organica entro

la quale le persone assumono un ruo-

lo di protagoniste.

Il ruolo delle città

Ma la città  ed in territori

sono ancora (o lo saranno)

unità  di riferimento? E' il

quesito di grande sugge-

stione ed originalità  che

Giuliano Pancaldi ha pro-

posto, sviluppando la pro-

vocazione in termini so-

ciofilosofici. Sulla scorta

di un confronto fra le mo-

dalità  di relazione del pas-

sato e del presente egli ha

delineato un quadro di

Le persone vanno intese

come individui e  come

collettività. Non valgono

solo i criteri tecnici
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ROTARY 2070 Eventi

possibile retrogradazione

della città  fisica (relega-

bile ad un ruolo di servi-

zi materializzati) e di una

espansione della "città

universale". Città  non

cit tà , costituita dalle reti

comunicative e dai tra-

sferimenti, ove si svilup-

peranno relazioni di tutti

i generi e senza confini:

sarebbe il trionfo della

concezione rotariana. Le

nostre radici, che nelle te-

stimonianze urbanistiche

di ogni area sono tuttora

ben constatabili, sia in

termini fisici come cultu-

rali, non sono però  un patrimonio da

dissipare, bensì  da evolvere.

Cultura del nuovo

E’ ciò  che ha dimostrato Tommaso

Fanfani facendo un exursus storico

economico di alcune realtà  per pro-

porre una cultura del nuovo che sap-

pia anche non dimenticare il passato

dando così  un senso dinamico alla

tradizione.

L'urbanistica deve essere in primo

luogo scienza antropocentrica per

cui deve porre in primo piano scelte

di sviluppo che siano sostenibili in

termini complessivi ma in particola-

re ambientali e di sanità  pubblica.

E' questo il concetto ispirativo della

relazione di Nicola Comodo, svilup-

pato nell'ottica del sanitario che è  ar-

ricchito da una concezione olistica.

La considerazione delle ricadute che

gli assetti urbanistici

possono avere sulla salu-

te costituisce un presup-

posto ineludibile per i-

spirare le scelte program-

matorie e gestionali del

territorio. Questa logica

della prevenzione è  stata

ripresa in modo specifico

da Alessandro Martelli

come valore etico intrin-

seco alla programmazio-

ne territoriale e dei com-

portamenti progettuali ed

esecutivi allo scopo di

contenere gli impatti de-

gli eventi catastrofici (si-

smi, alluvioni, incendi,

ecc.). Considerando la

lunga e drammatica sto-

ria di tali eventi in Italia

e sulla scorta dell'espe-

rienza viva del terremo-

to negli Abruzzi (che

Martelli ha vissuto diretta-

mente quale esperto

dell'Enea e della Prote zione

Civile) è  dimostrabile che,

non potendo intervenire sul-

le cause primarie scatenanti,

è  però  possibile contenere

le conseguenze sviluppando

una adeguata cultura della

prevenzione.

Competenze professionali

Questa complessità  di problemati-

che deve essere fatta propria dalle

società  ma deve essere gestita da

competenze professionali adeguate.

Secondo Graziano Trippa, Preside

della Facoltà  di Architettura di

Ferrara, la formazione universitaria

sta pericolosamente involvendosi

così  che aumentano i gaps con l'e-

stero.  

In estrema sintesi dal Forum di

Ferrara due sono i messaggi che si

possono estrapolare fra i tanti.

L'urbanistica, quale determinante

del nostro habitat di vita e di lavoro,

non può  essere concepita solamen-

te con criteri tecnici ma deve essere,

prima di tutto, una sintesi umanistica

che possa stimolare lo sviluppo im-

perniandolo, però , sulle persone, in-

tese come individui e come colletti-

vità . Istituzionalmente

il Rotary, tramite i suoi

aderenti, ha il dovere di

essere protagonista, con

l'esercizio e con la

proposta, nella afferma-

zione di una etica

   evolutiva.

Perche è  il futuro che

dobbiamo contribuire a

costruire e le colonne

d'Ercole delle conoscen-

ze si spostano sempre

più  avanti. Questo ci-

mento va affrontato con

spirito di illuminato pro-

gressismo.

Nelle foto delle due pagine alcuni momenti
del Forum su “Etica dello Sviluppo e

Urbanistica” che si è tenuto il 18 aprile
nell’Aula Magna della Facoltà di

Giurisprudenza dell’Università di Ferrara
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L'Accademia Mare Ambiente, asso-

ciazione no profit che ha realizzato e

gestisce l'Acquario dell'Argentario per

convenzione con il Comune di Monte

Argentario, ha recentemente proposto

all'Amministrazione  Comunale la re -

a lizzazione di un'area gestita in loca-

lità   Argentarola, isolotto famosissi-

mo della costa di Monte Argentario,

da destinare allo sviluppo dell'escur-

sionismo naturalistico subacqueo.

Inizia tiva che il R.C. Orbetello-Costa

d'Argento ha appoggiato con entusia-

smo e piena disposizione. 

Nei fondali dell'Argentarola l'idea è

di sviluppare un escursionismo   su-

bacqueo guidato   che  faccia   cresce-

re,    nel  rispetto delle regole, il nume-

ro di fruitori di questo ambiente parti-

colarmente significativo dal punto di

vista naturalistico.

I fondali dell'Argentarola possono ef-

ficacemente essere paragonati alla

scenografia di un grande film, ricca di

colori e morfologicamente suggestiva.

Ma, osserva Tommasi, non è  possibi-

Alla Fattoria di Poggio Gagliardo se-

rata benefica dedicata alla raccolta di

fondi per il Progetto Polio Plus orga-

nizzata dal R.C. Cecina Rosignano. Il

Presidente del Club, Luciano Fiaschi

ha ricordato ai presenti l'importanza

che riveste il Progetto Polio Plus. Ha

quindi fatto seguito il concerto, pre-

sentato dalla signora Patrizia Fantoz -

zi, con percorsi musicali suggestivi

che gli artisti hanno eseguito con alta

qualità  interpretativa. Sono state in-

terpretate musiche famose dal

Salviamo
l’Argentarola

Un concerto in fattoria per la Polioplus
Maestro Federico Rovini, al pianofor-

te,  Ascanio Pagni con un repertorio di

canzoni napoletane, il soprano Ga -

briella Collaveri e il tenore Massimo

E. Sidre. Al termine il presidente

Luciano Fiaschi ha calorosamente rin-

graziato gli artisti che hanno permesso

l'organizzazione della bellissima sera-

ta e il padrone di casa dottor Andrea

Sur bone.Infine un ringraziamento a

tutti i presenti che hanno partecipato

con attenzione e calore  al concerto di-

mostrando grande sensibilità .

L’Argentarola, uno
dei “tesori”
più suggestivi
della costa di 
Monte Argentario
(Foto
Enzo Russo)

le girare dei film senza attori.

Per questo i soci dell'Accademia pro-

pongono di mettere a disposizione la

loro esperienza di subacquei per faci-

litare il ritorno delle specie maggior-

mente rappresentative di questi fonda-

li. Ci si riferisce alle cernie, alle mure-

ne, ai saraghi, agli scorfani, ai labridi

ed alle altre specie tipiche che vivono

in prossimità  del fondo marino.

La proposta - sottolinea Tommasi, che

è  socio del R.C. Orbetello Costa

d'Argento - rappresenta una tessera

del più  grande mosaico che dovrà  es-

sere realizzato nei prossimi anni nel

comprensorio dell'Argentario per

quanto attiene alla riqualificazione

delle proposte turistiche di quest'area,

fra le più  belle e qualificate del'intero

Mediterraneo.

L'Accademia Mare Ambiente, a que-

sto proposito, ha già  redatto una boz-

za del regolamento d'immersione che

dovrà  essere concordato con i diving

center della zona, principali beneficia-

ri della realizzazione, e con i vari sog-

getti autorizzabili all'effettuazione

delle immersioni guidate. Tenendo an-

che presente che l'Argentarola , se op-

portunamente gestita, può  costituire

anche una sorta di tesoro per i benefi-

ci flussi che può  rappresentare per

l'intera economia del comprensorio.

Nei suoi fondali vivono

splendidi pesci. Un

ambiente spettacolare
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E’ rientrato a Rimini, dopo oltre quattro

mesi di lavoro di restauro, il frammen-

to di stoffa della veste di Sigismondo

Pandolfo Malatesta che il Rotary Club

Rimini Riviera ha voluto rendere nuo-

vamente visibile ai cittadini riminesi ed

ai frequentatori del Museo della Città .

Si tratta di una pezza di stoffa che mi-

sura 58 cm di altezza e 230 cm di lun-

ghezza ricostruita in occasione del re-

stauro del 1970, assemblando vari

frammenti della sopravveste funebre di

Sigismondo ritrovata all'interno della

sua tomba nel Settecento e recuperata

nel 1920. L’occasione del primo loro

restauro consentì  alla comunità  dei

Un nuovo gioiello si aggiunge, a Prato, al patrimonio arti-

stico di Arte Sacra: tre grandi affreschi dei primi decenni

dell’Ottocento sono infatti tornati alla luce grazie ad un sa-

piente restauro che è  stato possibile anche grazie al contri-

buto del Rotary Club Prato.

Le opere si trovano sulla parete destra della chiesa dello

Spirito Santo e ne è  autore il pittore pratese Matteo Bertini.

I lavori di restauro sono stati eseguiti dalla ditta Andrea

Fedeli di Firenze. “Ho trovato delle piante della chiesa di

metà  Ottocento – ha dichiarato don Enrico Bini al quoti-

diano “Il Tirreno” che ha riportato la notizia – e nella de-

scrizione erano indicati questi tre grandi medaglioni. Così

è  stato deciso di riportarli alla luce, togliendo lo strato del-

l’imbianbcatura che li ricopriva”.

Il R.C. Cecina Rosignano ha fatto rivivere, in una serata, le

“veglie contadine” ottocentesche attraverso la recitazione e

il canto di Patrizia Fantozzi, Gabriella Collaveri, Laura

Lenzi e Bruno Brizi che hanno interpretato testi tratti dalle

più  emblematiche novelle di Renato Fucini, noto con pseu-

donimo anagrammatico di Neri Tanfucio.

I canti scelti dagli attori hanno legato brani di prosa con

stornelli e canti veglia, di serenata e di comunicazione. Ben

condotta la rappresentazione poetico-musicale presentata in

una regia semplice e incisiva.

La rappresentazione, che è  stata apprezzatissima, è  stata

preceduta da una breve nota introduttiva del presidente

Luciano Fiaschi sulla figura di Renato Fucini, poeta ma-

remmano assai apprezzato. 

Restaurati a Prato
tre grandi affreschi

“Le veglie contadine”
di Renato Fucini

Restaurato un frammento del prezioso reperto
La veste di Sigismondo

restauratori di tessuti di poter studiare i

frammenti tessili conservati, rimasti

tuttavia accessibili esclusivamente agli

addetti ai lavori e non visibili agli occhi

di curiosi e visitatori del Tempio mala-

testiano e del Museo della Città , dove

si conservano i frammenti tessili e do-

ve si trovano le principali opere com-

missionate da Sigismondo. A distanza

di 39 anni, il Rotary Club Rimini Ri -

viera si è  assunto l’onere di un inter-

vento conservativo, un omaggio nei

confronti del concittadino che ha reso

celebre Rimini nel mondo con opere

che dovevano far parlare del commit-

tente in eterno e che finora hanno svol-

to questo ruolo molto bene. Il tessuto,

finora custodito nei magazzini del

Museo della Città , dopo il restauro

svol tosi a Roma è  tornato quindi a Ri -

mini e ora potrà  continuare a far parla-

re di sé  dopo decenni di silenzio, rac-

contando aspetti meno noti, ma non

meno significativi, della vita quotidia-

na, pubblica e privata, di Sigismondo.

La presentazione pubblica c’è  stata il 18

aprile quando la Veste di Sigis mondo

Pandolfo Malatesta  è  stata  posizionata

in una nuova teca all’interno del Museo

della Città , nel contesto della  ‘Set ti ma -

na della Cultura’ promossa dal Ministe -

ro per i Beni e le Attività  Culturali.

La veste di Sigismondo
Pandolfo Malatesta
durante  il delicato
lavoro di restauro
svoltosi a Roma ed
effettuato da specialisti
del recupero delle antiche
stoffe che il tempo
ci ha conservato.
Il Rotary Club
Rimini Riviera si è
assunto l’onere
dell’intervento conservativo

Consegnata

al Museo

della Città
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Il Rotary Club Castiglioncello e Colline

Pisano-Livornesi, con il patrocinio del

Governatore Piero Terrosi Vagnoli, an-

che quest'anno ha organizzato il Rypen

(Rotary Youth Program of Enrichment)

che si è  svolto nei giorni 27, 28 e 29

Marzo 2009, a Castellina Marittima).

Il Rypen si rivolge agli adolescenti che,

guidati adeguatamente nel loro percor-

so formativo e di crescita, sono in gra-

do di raggiungere le loro potenzialità

latenti. Infatti è  stato progettato per for-

nire un programma di arricchimento per

i giovani,  nelle fasce di età  comprese

tra i 14 ed i 17 anni. Il tema del semina-

rio 2009 è  stato: "La Comunicazione

del nuovo millennio". L'obiettivo pre-

fissato era quello di fornire ai ragazzi

partecipanti una metodologia e gli stru-

menti che consentano di sfruttare, nella

vita e nello studio, le potenzialità  della

"multicanalità ", sviluppando una co-

municazione personalizzata e orientata

al raggiungimento dei target individuali.

E' da sottolineare il particolare interesse

che il seminario ha saputo suscitare tra

i ragazzi, vuoi per gli argomenti trattati

che per la qualità  dei relatori.

Quest'anno alcuni rotariani del Distretto

2070 hanno dato la loro disponibilità  a

partecipare al Rypen quali relatori.

Dalla zona emiliana sono intervenuti

Claudio Castellari ed il Past Governor

Gianni Bassi.

Nella giornata di sabato è  intervenuto il

Vescovo di Livorno Monsignor Simone

Giusti che da grande comunicatore qua-

le è  ha saputo coinvolgere ed entusia-

Erano 33 i ragazzi partecipanti alla 9a edizione

Rypen a Castellina Marittima

smare i ragazzi. 

I partecipanti alla manifestazione sono

passati da una media dei precedenti an-

ni di circa 20 adolescenti ai 33 di que-

st'anno.

Il Rypen ha celebrato la sua IX edizione

ed è  intendimento del Rotary Club

Castiglioncello e Colline Pisano-

Livornesi farlo conoscere ed estenderlo

nel Distretto 2070, mettendo a disposi-

zione la propria consolidata esperienza

novennale.

Il Rypen ha avuto inizio nel 2000 per i-

niziativa dei soci Sergio Gristina,

Giovanni Castellano e Carlo Raganato.

In particolare il Rypen 2008 ha avuto u-

na maggiore visibilità  ed apprezza-

mento a livello distrettuale (per la prima

volta è  stata pubblicata sul link del

Distretto una sintesi informativa sul

Rypen ed il relativo programma). 

Per tale evento il Governor Gianni

Bassi ha insignito del PHF il Presidente

Sergio Marino riconoscendo al Club la

bontà  e la validità   rotariane dell'ini-

ziativa. Sperando pertanto che esso pos-

sa rappresentare una pietra miliare per

avviare in maniera capillare, nel distret-

to, un iter formativo propedeutico che

trovi poi nel Ryla il suo fisiologico esal-

tante compendio.

In fondo i giovani "rypeniani di oggi,

saranno i potenziali "ryliani" di domani.

Il seminario si è  concluso domenica 29

marzo con l'intervento del Governatore

del Distretto 2070, Pietro Terrosi

Vagnoli, che ha consegnato ai ragazzi e-

mozionati l'attestato di partecipazione.

Giovani
del Rypen
durante
una riunione
A destra
Claudio
Castellari
durante il
suo intervento
Sotto alcuni
momenti
del Rypen
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"Il Ryla è  uno spaccato di vita". Le

parole del prof. Giovanni Padroni

trovano consensi e applausi tra

quei 72 tra ragazzi e ragazze che si

sono ritrovati per dialogare e con-

frontarsi con oratori e relatori di

spicco sul tema della leadership le-

gata anche a tematiche di attualità

contemporanea. 

Per l'edizione numero 27 del Ro -

tary Youth Leadership Award (sotto

l'egida di Guido Giuseppe Abbate)

si è  scelto di tornare all'antico,

scegliendo come sede Chianciano

A Chianciano Terme c’erano 72 ragazzi e ragazze
Ryla, uno spaccato di vita

Terme, dove si tenne il quinto Ryla. 

Nel saluto di benvenuto il Go -

vernatore distrettuale Pietro Terrosi

Vagnoli ha ricordato quanto il

Rotary sia vicino e interessato ai

giovani: "Siete voi quelli che do-

mani ci sostituirete", sono state le

parole di Terrosi nella mattinata di

apertura del Ryla, cui sono seguiti i

saluti del sindaco a nome della cit-

tadinanza locale.

E' poi stata la volta di uno dei ritua-

li del Ryla: l'autopresentazione di

ciascun candidato: background

universitario, prospettive e ambi-

zioni, ma anche semplici hobby o

interessi. 

I ryliani del 2009 racchiudevano un

ventaglio di diverse categorie, ma

ad andare per la maggiore sono

giuristi ed economisti. Non sono

mancati però  gli adepti delle ma-

terie scientifiche: uno di loro, di

Livorno, ha recentemente rappre-

sentato l'Italia ai mondiali della

Fisica a Singapore. 

Ad aprire i lavori ci ha pensato (co-

me già  successo in altre edizioni)

I ragazzi partecipanti al Ryla in una classica foto ricordo

Il Governatore Terrosi Vagnoli consegna uno degli attestati Guido Giuseppe Abbate presenta il prof. Buccianti e l'avv. Giannelli

Guido Giuseppe Abbate presenta il prof. Buccianti e l'avv. Giannelli
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il verbo puntuale e provocatorio

del professor Italo Minguzzi, inter-

venuto sul tema terzietà  assicurata

dal giudice elettronico. La provo-

cazione ha colto nel segno, inne-

scando un lungo dibattito che è

proseguito anche a cena... "La giu-

stizia è  in crisi nel nostro Paese",

ha ammonito Minguzzi, che ha in-

vitato le nuove leve a cercare il

cambiamento, senza perdere di vi-

sta i valori.

Il mercoledì  i ryliani hanno

abbandonato il salone delle

conferenze per andare a vedere

coi propri occhi alcune realtà

economiche del tessuto im-

prenditoriale locale, sorte e

condotte da esponenti rotariani

capaci di sfornare prodotti ap-

prezzati in tutto il mondo: l'a-

zienda Makor, la Fattoria del

Cerro e un centro di ippotera-

pia sponsorizzato dal Rotary. 

La seconda parte della settima-

na ha approfondito nel concre-

to il tema del lavoro e la relazione

di Nicoletta Marini, rotariana che

sopravvive con successo ai ritmi

forsennati della società  di consu-

lenza in cui lavora, ha scosso la

mattinata del giovedì : "Imparate

le lingue, studiate e non perdete

tempo, altrimenti il vostro posto lo

prenderanno altri", ha avvertito la

Marini. 

Venerdì  pomeriggio poi c'è  stata

un prezioso meeting sul processo di

selezione.  Il sabato, sotto gli occhi

di tanti esponenti rotariani, è  avve-

nuta la presentazione dei gruppi di

ryliani, che hanno coniugato una

parte più  seria a una satirica, per-

ché  la ricetta del Ryla è  quel mix

di contenuto e divertimento che è

probabilmente la medicina più  ef-

ficace per i giovani. 

Momenti emozionanti, quelli del

sabato. In particolare quando

Guido Giuseppe Abbate ha

preso il microfono per le con-

clusioni, sottolineando la bra-

vura dei ryliani e commuoven-

dosi perché  stava celebrando

la fine del suo ultimo Ryla.

Inutile aggiungere che anche i

ragazzi, che per sette giorni

sono stati seguiti e aiutati dal-

la sua parsimonia, si sono

commossi, con un applauso

interminabile. Grazie comun-

que, Guido. Grazie di tutto. 

Nicola Marcatelli

Guido Giuseppe Abbate assieme a un gruppo di Rylani

Giovani del Ryla durante una festa in loro onore

Ragazzi del Ryla al Centro di Ippoterapia sponsorizzato dal Rotary



ams Real”. Le gio-

vani che sono state

premiate, Chiara Pavesi (flauto) e

Giulia Cristante (oboe), accompagnate

al pianoforte da Mirko Maltoni, hanno

eseguito musiche di Poulenc, Fauré ,

Deslandres e Corelli.

Nell’intervallo del concerto si è

svolta la cerimonia della premiazio-

ne, alla presenza del Direttore

dell’Istituto “G.Verdi”, M. Enrico

Volontieri.

Nella Sala del Mag -

gior Consiglio del

Palazzo dei Priori in

Volterra ha avuto

luogo la premiazio-

ne del 41° Premio Aulo Persio Flacco

promosso e organizzato dal R.C.

Volterra. L’evento, presieduto dal Pre -

sidente del Rotary cittadino Davide

Plano , ha visto la presenza di  Mons.

Alberto Silvano Vescovo di Volterra,

del Vice Sindaco di Volterra Pierluigi

Dei, della Professoressa Laura Marcon -

cini  presidente dell’Asso cia zio ne Ita -

liana Cultura Classica sezione di Ponte -

La Commissione,

sulla base dei criteri

di valutazione stabi-

liti prima della pro-

va scritta, ha deciso

che gli studenti vincitori del 41° Premio

Aulo Persio Flacco, a cui è  stata asse-

gnata anche una consistente Borsa di

Studio messa a disposizione dal Rotary

di Volterra, sono nell’ordine: 1° Ester

Agostini, classe III C Liceo Classico di

Pontedera; 2° Andrea Califano, classe

III A Liceo Classico di Pisa;  3° Luca

Vocaturo, classe III A Liceo Classico di

Pisa.
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Celebrato il 40° anniversario della fon-

dazione del Rotaract Club di Livorno

con una cerimonia alla quale sono inter-

venuti il presidente del R.C. Livorno,

Giuseppe Giannelli, l’assistente del

Governatore, Mario Marino, i Soci del

Rotaract, i Past president e gli ex rotarac-

tiani, il rappresentante distrettuale inco-

ming Alessandro Canovi e il delegato di

zona Danilo Del Raso.  Il presidente del

Rotaract Livorno, Fran cesco Cam po, ha

ricordato che questo è   un anno impor-

tante per il Rotaract, collegandolo allo

spirito rotaractiano che impegna al per-

seguimento di fini sociali e alla parteci-

pazione ai service a livello locale, di-

strettuale e nazionale. Il Presidente del

R.C. Livorno, Giannelli, ha ricordato che

il Rotaract costituisce un elemento di

continuità  nell’ambito del Rotary, men-

tre l’assistente Marino ha sottolineato i

valori di amicizia e di servizio che carat-

terizzano l’impegno rotaractiano.

Il R.C. Ravenna ha

assegnato borse di

studio ai migliori diplomati dell’Isti -

tuto Musicale “G.Verdi”,  riconosci-

mento all’impegno ed alla preparazio-

ne raggiunti dai ragazzi che, terminato

il loro corso di studi, stanno ora per af-

frontare un percorso professionale

quanto mai difficile. Il  riconoscimen-

to, ha ricordato il presidente Zaccaria,

traduce il motto scelto dall’attuale

Presidente Interna zio nale:  “Make Dre -

“Concerto di primavera” organizzato dal R.C. Piombino a Riva degli Etruschi

con l’intento di far conoscere giovani artisti che si stanno distinguendo nel pa-

norama musicale italiano. Brillanti protagoniste del concerto sono state la piani-

sta Francesca Cucciarrè  e al flauto Anna Buck.

Sono intervenuti alla serata, che era dedicata alla memoria di Gioiella Giannoni,

il Governatore eletto 2010-2011, Vinicio Ferracci, i sindaci di Suvereto,

Giampaolo Pioli, e San Vincenzo, Michele Biagi.

La serata si è  svolta con la collaborazione del Rotaract, il cui presidente Chiara

Capparello ha tra l’altro illustrato la campagna Endpolionow per combattere la

polio nei Paesi del Terzo Mondo.

ROTARY 2070 Giovani

Il Presidente
Davide Plano
premia
la vincitrice
Ester Agostini
e (a sinistra)
il tavolo della
Presidenza del
Premio
Persio Flacco

Alla 41a edizione il Premio Persio Flacco

I più bravi in Latino
dera, della Professoressa Rossella

Muller, docente presso il liceo Bo -

narroti di Pisa. Il Presidente Davide

Plano ha illustrato la storia e le finalità

del tradizionale premio, che consiste

nella traduzione di un brano di un clas-

sico latino con relativo commento.

Quest’anno hanno partecipato alla ini-

ziativa diciassette studenti del Liceo

Classico di Volterra, Pontedera e Pisa.

Rotaract
Livorno

Ravenna, borse
ai migliori diplomi

“Concerto di Primavera”
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Il rappresentante del Governo di San

Marino, Marco Arzilli, Segretario di

Stato della Repubblica di San Marino

per l’Industria, l’Artigianato ed il

Commercio ha indirizzato un messag-

gio di benvenuto ai rotariani presenti

sottolineando la sua passata

appartenenza al Rotaract.

Quindi Mario Baraldi ha

parlato del messaggio del

Presidente Internazionale,

John Kenny, a tutti i rotaria-

ni del mondo in occasione

dell’Assemblea Inter na zio -

nale svoltasi a San Diego nel

gennaio 2009. Il Gover -

natore 2009-2010 ha sottoli-

neato come in tale messag-

gio venga espresso il concet-

to che, operando i rotariani

in un mondo di volontariato,

i dirigenti preposti a mantenere vitale

l’organizzazione non salgono alle cari-

che per comandare ma per motivare, i-

spirare e soprattutto per guidare con

l’esempio i rotariani. 

Ha ricordato inoltre come sia impor-

tante non perdere il filo del discorso

che nel Rotary inizia e trova la sua più

alta espressione nell’idea costitutiva

del servire inteso nella sua più  alta ac-

cezione di servizio attivo al di sopra

dei propri interessi personali. Nel pri-

mo pomeriggio, in tre aule differenti si

sono svolti i seminari. Nell'aula magna

(Sipe) si sono alternati gli interventi

dei dirigenti Rotariani. Contempo -

raneamente nelle attigue sale si svolge-
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In 400 ai Seminari di Formazione Sise, Sipre e Sipe

La due giorni di San Marino

Due giorni di ritiro per il Rotary, due giorni di confronto fra i futuri dirigenti del

distretto 2070. Il week-end del 4 e 5 aprile a San Marino sarà  ricordato per la

grande partecipazione; erano circa 400 i soci che tra sabato e domenica hanno a-

derito ai seminari di formazione, Sise, Sipre e Sipe . Il Governatore Incoming

Mario Baraldi alla fine era visibilmente soddisfatto. I club avevano recepito il

messaggio: “Per mettere a punto una squadra efficiente è  fondamentale riunirci

in questi due giorni” aveva chiesto Baraldi. La partecipazione ha risposto alle a-

spettative. 

Ma analizziamo quali sono state le tappe dell’evento sammarinese. Sabato matti-

na il Governatore Incoming, durante la seduta plenaria, dopo aver pregato il

Governatore Pietro Terrosi Vagnoli di aprire ufficialmente il meeting, ha letto u-

na lettera di saluto del Presidente del R.C. San Marino, Sebastiano Ciacci, impos-

sibilitato ad essere presente in quanto impegnato all’estero.

vano il Sise e il Sipre. Nella prima sala

(Sise) il futuro segretario distrettuale

Eugenio Boni ha parlato del ruolo del

segretario nei club, delle sue mansioni

e dei supporti di cui può  avvalersi.

Nevio Gagliardi, futuro presidente del-

la commissione finanze ha illustrato gli

adempimenti periodici da svolgere.

Giordano Bruni, presidente della com-

missione informatica, ha parlato del si-

to distrettuale. Da evidenziare inoltre

l’intervento di Corrado Barani, Pre -

sidente della commissione risorse idri-

che,che ha reso noto gli importanti ri-

sultati ottenuti con la campagna

“SaluteAcqua” rivolta agli studenti

modenesi delle scuole primarie. Nella

sala riservata al Sipre i lavori sono sta-

ti aperti da Giuseppe Favale che ha

spiegato l’importanza del cerimoniale

nella tradizione rotariana. Stefano

Zanardi, futuro Prefetto Distrettuale,

ha trattato il tema dell’accoglienza,

dell’immagine e della sede dei Club,

facendo riferimento alla varietà  di tra-

dizioni e di costumi degli oltre 160

paesi nei quali è  diffuso il Rotary e

soffermandosi sulla necessità  di con-

solidare l’immagine di un’organizza-

zione efficiente ed attenta ai valori del

servire che il Rotary Interna tional van-

ta in Italia fin dalla prima metà  del

‘900.

Parallelamente ai seminari di istruzio-

ne si svolgeva il programma organiz-

zato per i coniugi e Maria Luisa

Baraldi ha tra l’altro riferito del service

che il distretto 2070 ha accettato di rea-

lizzare, congiuntamente agli altri

Distretti italiani.

La giornata si è  conclusa con la cena a

base di prodotti emiliano-romagnoli

rallegrata dalla rappresenta-

zione teatrale proposta dalla

compagnia Amarcord: "Le

donne di Fellini”. Domenica

sono ripresi i lavori: un’uni-

ca riunione nell’aula magna

per ascoltare altri interventi e

confrontare le opinioni nel

corso di una tavola rotonda

presieduta dal Governatore

Incoming Ma rio Baraldi.

Paola Borella Presidente del-

la Commis sione Sanità  e

Fame, ha parlato di preven-

zione all’Aids nell’infanzia.

Tema sanitario anche per Pietro Pasini,

Past Governor e Presi dente della Com -

missione Speciale Polio Plus che ha e-

videnziato i risultati della campagna

“End polio Now”. 

Ai 94 Presidenti di Club 2009-2010

nonché  ai Segretari e ai Prefetti dei

Club della stessa annata, Mario Baraldi

ha indirizzato un messaggio che si ri-

peterà  in tutto il suo mandato: il

Rotary è  condivisione ed amicizia,

pertanto è  auspicabile che in occasio-

ne delle riunioni distrettuali i rotariani

imparino a restare insieme ai loro co-

niugi nei luoghi di riunione in modo da

creare e rinsaldare i rapporti tra loro e i

diversi Club di appartenenza.      R.B.

Il Governatore Incoming, Baraldi, alla presentazione dello spettacolo
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Una risposta corale, un forte segnale

da tutti i club. Erano più  di cinque-

cento i soci che hanno partecipato al-

la XXXVII Assemblea del distretto

2070 organizzata a Firenze il 9 mag-

gio 2009. 

Nel Salone dei Poeti dello

Sheraton Hotel è  stata allestita

una scenografia ad effetti spe-

ciali: tre schermi giganti e quat-

tro grandi ruote rotariane

proiettate sulle pareti che non

hanno mai smesso di girare a

sostegno del concetto che nel

Rotary tutti devono essere pronti e di-

sposti ad avvicendarsi nel tempo sul-

le cariche.

Dopo l’onore alle bandiere, la sessio-

ne plenaria è  stata aperta da Mario

Grande partecipazione all’Assemblea Distrettuale
“Il futuro del Rotary”

Baraldi unitamente al Governatore in

carica Pietro Terrosi Vagnoli alla pre-

senza dei due futuri Governatori

Vinicio Ferracci e Pierluigi Paglia -

rani. Claudio Bini, Presidente del

Rotary Club di Firenze ha portato, in

apertura i saluti dei Club fiorentini.

Nel suo intervento, Mario Baraldi ha

in primo luogo ricordato il senso di

solidarietà  del Distretto per il recente

terremoto che ha colpito l’Abruzzo il-

lustrando come sia stato prontamente

allertato il servizio disastri ambienta-

li del R.I. (intervento Rotary- Shel -

terbox) e come il Governatore Pietro

Terrosi Vagnoli abbia provveduto ad

aprire un conto corrente dedicato al

sostegno dei terremotati. Mario

Baraldi ha quindi illustrato i

suggerimenti del Presidente

Internazionale John Kenny sot-

tolineando come i rotariani deb-

bano essere partecipi della tra-

dizione rotariana di leadership

che si tramanda da generazioni

e che devono saper apportare nuove i-

dee e nuovi entusiasmi per lasciar ai

successori un Rotary sempre più  for-

te. Il Rotary non può  essere fatto

dalle componenti burocratico-ammi-

A Firenze sono stati illustrati

i suggerimenti del Presidente

Internazionale John Kenny

Il tavolo della
Presidenza
dell’Assemblea
durante
l’esecuzione
degli Inni
Nazionali.
Nelle due
pagine una
serie di foto
relative allo
svolgimento
dei lavori
assembleari



Presidente 2009-2010 della Com mis -

sione per la Fondazione Rotary, e di

Rodolfo Michelucci, Presidente di

Commissione 2009, si è  parlato del-

l’importanza del progetto Futura.

Nella sala Verrocchio, con il coordi-

namento del PDG Franco Mazza, so-

no stati discussi i problemi relativi ai

programmi del Rotary Inter -

na zionale mentre nella sala

Michelozzo sono stati affron-

tati i temi dell’etica, della cul-

tura e soprattutto della pub-

blica immagine sotto il coor-

dinamento del PDG Alviero

Rampioni.

Riuniti nuovamente in sessio-

ne plenaria, ha preso la paro-

la Diana Malhamé  Maurizi

(Presidente del Rotary Club

Firenze Bisenzio) che ha por-

tato il saluto dei Club fioren-

tini di più  recente istituzione

ringraziando Mario Baraldi

per la scelta di Firenze quale

sede dell’Assemblea. Da par-

te sua Mario Baraldi ha sotto-

lineato come nei momenti

difficili sia necessaria la con-

divisione e soprattutto la spe-

ranza che ideali ed emozioni

sappiano guidare la genero-

sità  dei Rotariani.

Ha ceduto quindi la parola al

Governatore Pietro Terrosi

Vagnoli per le conclusioni,

non senza avere prima ringra-

ziato il team distrettuale ed il

responsabile degli eventi di-

strettuali per la Toscana,

Roberto Ariani, per la genero-

sità  profusa da tutti nella pre-

parazione dell’Assemblea, 

Il Governatore Pietro Terrosi

Vagnoli ha concluso l’As -

semblea con la proiezione di

un filmato promozionale del

Congresso distrettuale che si

terrà  a Principina Terra.

Il suono della campana, ottenuto a

quattro mani, dal Governatore in cari-

ca e dal Governatore 2009-2010 ha

chiuso nel migliore dei modi una

Assemblea di rotariani sicuramente

motivati e soddisfatti dei lavori svolti

nel corso dell’Assemblea.

R.B.

Baraldi un certificato di benemerenza

del R.I. per il servizi di volontariato al

Dott. Adriano Cascianini (RC San

Sepolcro Piero della Francesca).

Infine il PDG Umberto Laffi, Presi -

dente della Commissione speciale

Galileo Galilei, ha prospettato le solu-

zioni adottate da parte di tutti gli inte-

ressati per ottimizzare nell’annata ga-

lileiana mondiale l’organizzazione

del Premio Galileo Galilei 2009,

mentre in sottofondo venivano proiet-

tate immagini del CD su Galileo

Galilei appositamente approntato per

l’anno galileiano dal DGE.

Nella sala Bru nelleschi con il coordi-

namento di Marco Bongiovanni,

nistrative a Evanston, ma deve essere

vissuto dentro ciascun Club. Fon -

damentale rimane comunque il con-

cetto che il Rotary deve ritornare nel-

le mani dei rotariani e il motto scelto

dal Presidente Internazionale per

l’annata 2009-2010 è  esattamente e-

spressione di questo concetto: “Il fu-

turo del Rotary è  nelle vostre

mani”.

Ha quindi preso la parola

Gabriele Tristano Oppo,

Presidente della Commis -

sione cultura, che ha presen-

tato Cristina Acidini Luchinat

(RC Firenze Est), dirigente

Storici dell’Arte del Mini -

stero per i Beni e le Attività

cultutali. La storica dell'arte,

che dirige gli oltre venti mu-

sei d’arte e giardini storici

fiorentini, ha magnificamente

illustrato ai rotariani la storia

di Firenze, città  d’arte.

Ha concluso la sessione ple-

naria l’intervento di Roberto

Paolillo (Rotary Club Mode -

na L.A.Muratori) che ha par-

lato delle aspettative dei gio-

vani rotariani.

L’assemblea è  proseguita con

diverse sessioni tematiche in

aule separate. Nel salone dei

Poeti, sotto la direzione di

Mario Baraldi e del PDG

Sante Canducci, si è  parlato

dei programmi delle commis-

sioni speciali sui temi dell’an-

nata che riguardano, come de-

ciso dal Presidente Interna -

zio nale John Kenny, l’acqua,

la fame e la salute nonché

l’alfabetizzazione e soprattut-

to come sempre il progetto

PolioPlus. Hanno illustrato i

possibili progetti per il 2009-

2010 il PDG Pietro Pasini, la

Prof.ssa Paola Borella e i

Presidenti delle Commissioni acqua,

energia e volontariato Corrado Bara -

ni, Maurizio Marcialis ed Alessio

Pedrazzini.

Quest’ultimo ha presentato come te-

stimonial sul volontariato il chirurgo

Dott. Emilien Bonaventure, che opera

nel Madagascar. A questo punto della

sessione è  stato consegnato da Mario
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ROTARY 2070 Il Rotary e le Donne

Sono sette, in questa annata rotariana, le donne Presidenti

di Club nel Distretto 2070. Alle donne Presidenti di Club

abbiamo voluto rivolgere tre domande, e continuiamo in

questo numero la pubblicazione delle loro risposte.

La domande poste sono:

1) Secondo te che cosa porta la donna nel Rotary e che

cosa riceve?

2) Cosa c'è  di positivo, a tuo avviso, e che cosa invece

andrebbe rivisto nel Rotary di oggi?

3) Nella tua annata di presidenza quali sono i principali

obiettivi che hai realizzato?

Pubblichiamo di seguito le risposte, che rivelano come la

presenza della donna nel Rotary sia da considerarsi una sor-

ta di "completamento" che porta effetti positivi.

“Valori umani e morali”
Costanza Conti Valiani

Presidente del R.C. Valdelsa

1) La donna nel Rotary, come tutti i so-

ci, porta nel Club le sue competenze

professionali, il proprio  approccio me-

todologico al lavoro che svolge nella

società e il suo valore morale. Ritengo

che entrare a far parte di un club di

servizio come il Rotary sia un ricono-

scimento importante che viene attribui-

to alla persona dalla società  Quindi

credo fermamente che al primo posto

nel “bagaglio di energie” che una don-

na porta nel Rotary ci siano i suoi va-

lori umani e morali. Entrando a far

parte di un Club Rotary riceve l’oppor-

tunità di dare un contributo, dal

proprio punto di vista, alla vita

della comunità locale ed inter-

nazionale tramite valori condi-

visi da milioni di persone nel

mondo.

2) La cosa più positiva ritengo

che sia l’opportunità di trovare

persone che condividono i no-

stri stessi ideali. Quando mi tro-

vo all’estero, per il mio lavoro,

mi reco sempre alle conviviali

del Rotary Club locale. Sono si-

cura di trovare lì degli amici e

in caso di necessità so che su

quelle persone posso contare. A

livello distrettuale credo che la

cosa più bella sia la formazione

che viene effettuata per divenire

Rotariani con la R maiuscola.

Spesso è difficile far capire que-

sta dimensione più ampia ai so-

ci che vivono solo ed esclusiva-

mente la realtà del club.

3) Nella mia annata ho sempre

tenuto presenti le quattro vie di

azione del Rotary e i service

realizzati hanno tenuto conto di aspetti

umani locali e internazionali, senza

trascurare l’aspetto culturale. Vorrei

ricordare alcuni obiettivi di questa an-

nata, pianificati e raggiunti con la col-

laborazione delle commissioni e dei

soci del Club. Ne ricordo alcuni, che

non sono stati i soli. Innanzi tutto il

Premio Boccaccio, service per il quale

siamo conosciuti in tutto il Distretto.

Quest’anno abbiamo anche sponsoriz-

zato un filmato per una iniziativa sulle

cure palliative per i malati terminali e

abbiamo risposto alla richiesta della

consorte del Governatore, Marta

Terrosi Vagnoli, sul progetto del micro-

credito.  Insieme ai Club del raggrup-

pamento Toscana 2 abbiamo realizzato

una Apim nelle Filippine e abbiamo

dato inizio ad un progetto triennale per

aiutare la popolazione di un villaggio

del Mali. Insieme ai ragazzi del

nostro Rotaract abbiamo trova-

to le risorse per dare un contri-

buto all’Anfas per il restauro di

alcune stanze per l’accoglienza

diurna di  ragazzi meno fortu-

nati. E abbiamo contribuito al-

la realizzazione del progetto “Il

giardino sotto Vico”, all’inter-

no del quale  è stata dedicata

un’area  allo svolgimento della

giardino terapia per ragazzi di-

versamente abili dove alcuni di

loro potrebbero anche trovare

un lavoro.

Nei prossimi giorni invieremo

in maniera emblematica una

collana di libri “Il Decame -

ron” a Rai Tre per l’iniziativa

“Donate un libro” per i terre-

motati dell’Abruzzo.

A conclusione vorrei dire che

tutto quanto abbiamo fatto nel-

l’annata, per noi tanto essendo

un piccolo Club e molto esteso

sul territorio, è stato portato a

termine in un clima di grande

amicizia e serenità.

Costanza Conti Valiani
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Sylvia Earle ha compiuto più  di 400

spedizioni nei mari di tutto il mondo

ed è  stata a capo del primo gruppo di

donne "aquanauts" durante il Progetto

Tectite. Sylvia Earle dopo avere otte-

nuto il dottorato alla Duke University,

è  stata insignita di ben 15 lauree ho-

noris causa da Università  di tutto il

mondo; ha al suo attivo  oltre 150 pub-

blicazioni scientifiche, circa 20 volu-

mi (tra cui alcuni per bambini) tutti i-

nerenti la conoscenza della flora e del-

la fauna delle profondità  marine e

molti film dei suoi

viaggi sottomarini.

Si può  dire che la

sua ricerca riguarda

gli ecosistemi mari-

ni, con particolare

riferimento allo svi-

luppo e l'utilizzo delle nuove tecnolo-

gie per l'accesso e l'efficacia delle o-

perazioni in acque profonde e in altri

ambienti remoti.

Oggi Sylvia Earle è , fra l'altro, esplo-

ratore in residenza presso la National

Geographic Society. Ha 74 anni.

Questa eminente scienziata, che non è

stato facile contattare e invitare, sarà  a

Viareggio per ricevere il Premio

Internazionale Artiglio; con l'occasione

della sua venuta in Italia, la Earle terrà ,

il giorno precedente al soggiorno via-

reggino, una conferenza presso la

Scuola Normale Superiore di Pisa.

"Artiglio", una leggenda del mare che

si lega con la Versilia. Una leggenda

legata all'ardimento dei palombari

viareggini che nei primi decenni del

secolo scorso furono protagonisti di

grandi avventure e di entusiasmanti

imprese rimaste nella storia del mare.

Una leggenda che porta il nome della

motonave Artiglio e del suo equipag-

gio, nel cui ricordo glorioso il Rotary

Club Viareggio Versilia, con il patro-

cinio del Comune di Viareggio e della

Provincia di Lucca hanno istituito un

Premio che inten-

de rendere omag-

gio alle gesta ardi-

mentose di quei

palombari entrati

nel mito. Così  il

6 Giugno 2009 al-

le ore 10, presso il Centro Congressi di

Viareggio,  ver rà  assegnato  il V Pre -

mio Internazionale Artiglio - istituito

nel 2001 dal Rotary Club Via reggio-

Versilia - sul tema: "L'Im mersione

profonda per lo studio dell'ambiente

marino". Il Premio andrà  a Sylvia

Earle, famosa oceanografa americana.

Nella stessa giornata si avranno ricono-

scimenti ad enti ed istituzioni che si so-

no distinti per la difesa del mare; pre-

sentazione di libri marinari, nonché  -

nel pomeriggio - il 31° Forum della

Fascia costiera ligure-tosco-laziale e

della Sardegna orientale.

ROTARY 2070 Eventi

Assegnato alla oceanografa Sylvia Earle
Premio Artiglio

Sylvia Earle

l 6 giungo si svolgerà  a Viareggio, il XXXI Forum della

Fascia Costiera ligure tosco laziale e della Sardegna orien-

tale. Il tema scelto per questa edizione è  “Mediterraneo: e-

splorazione profonda e protezione costiera”.

Il Forum si carica in questa occasione di un significato ul-

teriore in quanto ha carattere straordinario rispetto alla ca-

denza biennale (si è  infatti svolta a novembre 2008 la XXX

sessione a cura dei Club Follonica e Piombino sul tema “I

programmi di sviluppo della portualità  turistica e commer-

ciale nell’ambito di un sistema integrato di mobilità  e di tu-

tela ambientale”. Il Comitato Interdistrettuale, inoltre, ha

accolto con entusiasmo l’idea di svolgere il Convegno in

concomitanza con il conferimento del Premio Artiglio da

parte della Fondazione “Artiglio Europa” organismo che

costituisce una delle più  interessanti realtà , custodi di re-

taggio storico e conoscenza tecnico scientifica, operanti

nella sfera rotariana versiliese. Prenderanno parte al conve-

gno, come relatori, studiosi che si sono distinti per la impor-

tanza del loro apporto scientifico e per il convinto impegno

attuativo dei loro progetti di ricerca con il diretto trasferi-

mento alla comunità , anche amministrativa, dei risultati ac-

quisiti sul campo e dei benefici conseguenti.

Interverranno il Rettore dell’Università  di Siena Prof.

Silvano Focardi e Presidente ICRAM (Istituto Centrale per

la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al Mare), i

professori Paolo Colantoni  dell’Università  di Urbino,

Cesare Corselli dell’Università  Milano Bicocca e

Presidente del CO.N.I.S.MA (Consorzio Nazionale

Interuniversitario per le Scienze del Mare), Francesco

Cinelli dell’Università  di Pisa. Il consueto spazio di rilievo

è  riservato alla illustrazione del ruolo svolto dalla Marina

Militare per la protezione dell’ambiente marino.

Esplorazione profonda e protezione costiera

Uno degli scafandri utilizzati dai palombari
versiliesi dell’Artiglio (foto d’epoca)
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La dr. Brunella Devoti, imprenditore e socia del Rotary

Club Marina di Massa Riviera Apuana del Centenario, ha

partecipato ad una operazione umanitaria a supporto di u-

na missione in Eritrea alla cui guida era il Dr. Bruno Murzi

direttore della cardiochirurgia pediatrica dell'OPA di

Massa. Da molti anni, l'Ospedale Pediatrico Apuano G.

Pasquinucci . OPA  di Massa,  Centro di eccellenza in

Cardiologia e Cardiochirurgia Pediatrica, partecipa a pro-

getti di cooperazione sanitaria internazionale. Molte le ini-

ziative intraprese a partire dal 1991 con " Progetto Cuore",

in favore dei bambini cardiopatici dell'area del Me -

diterraneo. Hanno fatto seguito altri Progetti di coopera-

zione sanitaria in alcuni paesi del Medio Oriente, Libia,

Yemen fino all'ultimo importante progetto proposto da "

Un Cuore, un mondo" in favore dei bambini cardiopatici

Il Rotary Club di Bologna Valle del

Savena ha di recente portato a conclusio-

ne un importante progetto di service in

favore del Benedict Medical Center, o-

spedale ubicato a Luzira, sobborgo di

Kampala, capitale dell'Uganda. Qui il

missionario padre Giovanni Scalabrini

opera dal 1964 e, con la collaborazione

del dott. Michael Ochan Kilama, uno dei

primi studenti che ha conseguito la lau-

rea in medicina grazie all'aiuto di Padre

Giovanni,  ha realizzato una struttura sa-

nitaria adatta alle necessità  della popo-

lazione locale. Peraltro, detta struttura

necessita ancora di molte attrezzature in-

dispensabili per il buon funzionamento

dell'ospedale. 

A questo fine, il progetto promosso e

coordinato dal Rotary Club ha dato un

contributo molto significativo, rendendo

dell'area Balcanica, che ha come punti fondamentale il

rafforzamento e l'implementazione dei Centri di Cardio -

logia e Cardiochirurgia pediatrica di questa grande e im-

portante area cerniera tra oriente e occidente.

Tra questi progetti, quello che invece ha problematiche ge-

stionali molto complesse è  il Progetto "Cuore Eritrea",

progetto condiviso dalla Regione Toscana con un proprio

finanziamento e che vede quali partners oltre all'OPA/CNR

e questa Associazione, anche la Regione Emilia con il

Centro Cardiochirurgico di Bologna, Regione Veneto con

il Centro di Padova. Il Progetto "Cuore Eritrea" prevede di

implementare l'attività  cardiologica e cardiochirurgica pe-

diatrica e dei pazienti pediatrici congeniti adolescenti ed a-

dulti attualmente gestita da una equipe tedesca presso il

Melkane Hiwet Hospital di Asmara.

“Progetto cuore” per i bimbi dell’Eritrea

Sono state consegnate all’ospedale di Kampala
Attrezzature per l’Uganda

Le due unità
radiologiche
portatili
durante
i  controlli
e l’installazione
presso il
Benedict
Medical Center
di Kampala

disponibili: due unità  radiologiche por-

tatili; due lampade scialitiche, di cui una

da parete ed una su piantana con satelli-

te; un aspiratore chirurgico; due tavoli o-

peratori; un letto bilancia per emodialisi.

E ha inoltre inviato numerose attrezzatu-

re ambulatoriali. Si tratta di attrezzature,

dismesse ma funzionanti, donate

dall'Azienda Ospedaliero-Universitaria

di Parma, per diretto interessamento del

Direttore Generale e del Rettore. Un con-

tributo prezioso è  stato dato dal persona-

le del settore tecnico dell'Università  di

Parma, che si è  fatto carico della raccol-

ta, conservazione e verifica di funziona-

mento di tutto il materiale. 

Ulteriori attrezzature, pur disponibili, so-

no state scartate a seguito delle verifiche

di funzionamento.

Oltre che della promozione e del coordi-

namento del progetto, il Rotary Club di

Bologna Valle del Savena si è  fatto cari-

co delle spese di imballaggio di tutta l'at-

trezzatura, con adeguate protezioni con-

tro l'umidità  e la corrosione, e del tra-

sporto dal Po liclinico di Parma fino a

Lecco, dove era stato allestito il contai-

ner per l'Uganda. 
Da sinistra: Guido Cabassa,
Silvia Ilari, Giorgio Pagliarini, Luca Musi
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La serata al Saschall si è  a-

perta con un minuto di si-

lenzio in ricordo delle vitti-

me del terremoto in Abruz -

zo,  ed è  proseguita con

l’in  tervento del  governato-

re Pietro Terrosi Vagnoli

che  ha ricordato ai  400

presenti le finalità  del

Progetto Polioplus e l’im-

portanza di tenere sempre

alta la guardia nei confron-

ti di  una malattia virale, la

poliomielite, che fino a po-

chi decenni fa era endemica anche

nel nostro paese. In sala erano pre-

senti anche molti degli artisti donato-

ri  molti dei quali hanno conosciuto

il Rotary solo in questa oc-

casione  e che sicuramente

hanno compreso come con

un piccolo gesto personale

si possa arrivare a grandi ri-

sultati a  livello internazio-

nale.

Sul palco, insieme a

Cianfanelli, erano presenti

anche Rosanna Tempestini

Frizzi, gallerista, del Ro -

tary Club Firenze Sesto

A Firenze una grande asta d’arte contemporanea
18.000 euro per la Polioplus

A teatro Saschall di Firenze si è  tenuta una grande asta

d’arte contemporanea  a favore del Progetto Polioplus.

Il responsabile del Progetto Polioplus per l’area fiorenti-

na è  Filippo Cianfanelli, socio del Rotary Club Firenze

Sud, che nella sua doppia veste di medico e pittore aveva

deciso di  raccogliere i fondi  richiesti attraverso una ma-

nifestazione artistica che coinvolgesse tutti i dodici  club

dell’Area Medicea. Tutti i  dodici club hanno collaborato

con un finanziamento che è  servito a coprire  tutte  le

spese rappresentate dalla  realizzazione del bellissimo ca-

talogo e quelle relative all’affitto dei locali.

I veri sponsor  sono stati invece gli oltre 180 artisti  che

hanno offerto una loro opera a favore del  noto progetto

della Fondazione Rotary.

Calenzano, curatrice del ca-

talogo, e Simonetta Peruz -

zi, del Rotary Club Firenze,

che ha battuto l’asta come

rappresentante della Casa

d’Aste Pandolfini.

Ha preso parte alla serata

anche l’assessore alla cul-

tura del comune di Firenze,

Eugenio Giani che anche

sul catalogo ha voluto rin-

graziare il Rotary per aver

scelto di tenere una così

importante manifestazione

proprio a Firenze, la città  dell’arte,

sempre sensibile ai temi  umanitari.

La manifestazione si è  chiusa  quasi

a mezzanotte con la maggior parte

delle opere assegnate ed un

incasso netto di 18.000 eu-

ro da destinare interamente

al Progetto Polioplus.

Una iniziativa che - come

è  stato fatto notare giusta-

mente - sottolinea ancora

una volta il grande senso di

solidarietà  che i Club del -

l’Area Fio rentina hanno

saputo dimostrare anche in

numerose altre occasioni.

Nelle foto di questa pagina alcune
significative immagini della serata al
Teatro Sashall di Firenze gremito di

Rotariani e ospiti, in questa occasione
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“Aiutiamoli a crescere”

Il progetto del Rag -

gruppamento Tosca -

na 2 che i suoi 5 Pre -

sidenti attuali (Carlo

Ughi, Siena; Ales -

sandro Pic colo mini,

Siena Est; An dre a

Brettoni, Chiu si-

Chianciano-Montepul ciano; Ric cardo

Rosi, Alta Valdelsa; Costanza Conti

Valiani, Valdelsa), i loro successori e i

350 rotariani del raggruppamento han-

no deciso di realizzare in 3 anni, preve-

de la realizzazione di un pozzo, l’istal-

lazione di una mini-adduzione d’acqua

e l’equipaggiamento dell’ Unità  di

Maternità  di un ospedale. Il costo del-

l’intero progetto  è  33.000 euro. L’idea

alla base del progetto è  nata dall’attua-

le presidente del Rotary Club Chiusi-

Nelle annate rotariane 2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011 l’attività  di service in-

ternazionale del raggruppamento Toscana 2 (Rotary Club Valdelsa, Chiusi-

Chianciano-Montepulciano, Alta Valdelsa, Siena Est, Siena) del distretto 2070 del

R.I. sarà  focalizzata su un grande progetto inter-Club dedicato alla popolazione

del Mali, una nazione poverissima, situata nel cuore dell’Africa Nord-Occidentale. 

Chianciano-Mon -

tepulciano, Andrea

Brettoni.

L’assistente del go-

vernatore  Giuseppe

Frizzi non si è  li-

mitato ad aderire al

progetto ma si è  re-

cato in Mali per prendere contatti con il

Rotary locale e verificare in prima per-

sona le condizioni di vita delle popola-

zioni destinatarie del potenziale servi-

ce. Il progetto è  stato documentato con

un filmato  realizzato durante la visita

che ha riportato immagini a dir poco

toccanti. La prima iniziativa per la rac-

colta di fondi è  stata una serata di mu-

sica e danza che aveva come richiamo

la “Rotary Band” di Massimo Petrucci.

Notevolissimo il successo.

Il Comitato Coniugi guidato da Mascia Bagnoli, moglie del

Presidente Rotary Club Volterra, ha consegnato alla moglie

del Governatore, signora Marta, un assegno pari a euro

1.275 concretizzando il proprio contributo al progetto di

Microcredito a favore delle donne in India. La signora

Marta, in occasione della visita del Governatore  aveva il-

lustrato il progetto che da subito ha animato la volontà  di

raccogliere più  fondi possibile. Allo scopo è  stata indetta

un’asta di beneficenza che ha visto numerosa la partecipa-

zione di tutte le coniugi dei Soci del Club e di molte altre

persone alle quali è  stato illustrato lo scopo del Rotary

International e questo in particolare.

Microcredito in India

In aiuto di Necochea

Il presidente del R.C. di Necochea (Argentina) ha consegna-

to ai cinque presidenti del Rotary Club della Maremma certi-

ficati di amicizia rotariana per il contributo che i loro Club

hanno dato con le due Apim cui i Club maremmani hanno

partecipato con una donazione complessiva di 5.500 dollari.

Il primo progetto ha reso possibile attrezzare la biblioteca di

una scuola pubblica frequentata da circa 300 studenti, dotan-

dola di oltre 200 libri e di un personal computer, di scaffala-

ture, sedie e banchi; l’altro ha consentito di acquistare e dona-

re una cucina completa per ragazzi disabili che frequentano u-

na scuola alberghiera. Alla serata è  intervenuto Giuseppe

Canovaro, che si occupa di Apim nel nostro Distretto.

Vino Rotariano
"I Rotary Club Rimini e Rimini Riviera

hanno organizzato, con la collaborazio-

ne dell'AIS, Associazione Italiana

Sommeliers, e dell'Associazione Eno -

logi Enotecni ci Italiani, il 1° Concorso

Enologico "Vino Rotariano dell'anno

2009", che ha visto la partecipazione di

un centinaio di vini prodotti da cantine

"rotariane" di tutte le regioni italiane. Il

14 maggio si è  tenuta, nella fastosa

cornice del Grand Hotel di Rimini, la se

rata conclusiva del Concorso, che ha vi-

sto la presenza, diretta o per rappresent

anza, di tutti i rotariani vincitori che

hanno ricevuto una targa commemora-

tiva  ed un PHF, come riconoscimento

della loro eccellenza nell'azione profes-

sionale. Le segreterie dei due club orga-

nizzatori sono a disposizione dei rota-

riani per indicare i vini vincitori a colo-

ro che li vorranno acquistare, tenuto

conto che vengono proposti a prezzi in-

teressanti e che per ogni bottiglia acqui-

stata verrà  effettuato un versamento di

1 euro alla Rotary Foundation." 



ficoltà  e che, ovviamente, rispetti

le caratteristiche indicate dal

Direttore del reparto e dal consi-

glio Di rettivo dell’Associazione.

Il R.C. Bologna Ovest ha contri-

buto con 5.000 euro alla costitu-

zione del fondo e si impegna inol-

tre a dare diffusione all’iniziativa

nell’intento di favorire altre con-

tribuzioni all’interno del Rotary e

presso Istituzioni pubbliche e pri-

vate. Un ulteriore impegno verrà

dedicato alla sensibilizzazione del

potere politico e amministrativo alla

sottoscrizione di rapporti internazionali

di reciprocità  nell’assistenza medica.

Amaci ha inserito nel proprio Consiglio

un rappresentante del Rotary Bologna

Ovest, il socio Rag.

Luigi Stefano, al fi-

ne precipuo di par-

tecipare alla gestio-

ne del Fondo, di

coinvolgere i soci

nell’assistenza ai

pazienti e ai fami-

liari e di collabora-

re alla organizza-

zione di eventi che

possano favorire le

contribuzioni. 

Il R.C. Bologna Ovest ha celebra-

to la costituzione del Fondo di

Solidarietà   “Primo Aiuto– First

Aid” a favore dell’Associazione

onlus Amaci, associazione genito-

ri e amici della Chirurgia Pe -

diatrica Gozzadini dell’Ospe dale

Sant’Ors ola di Bologna.

Il Presidente Paolo Malpezzi ha

spiegato che il Fondo ha l’obietti-

vo di aiutare e sostenere tutti i

bambini che vengono ricoverati

nella chirurgia pediatrica del

Gozzadini provenienti dall’estero, in

particolare dai Paesi dove non esiste u-

na reciprocità  “sanitaria”.

Tutto questo è  già  stato fatto negli

scorsi anni, con bambini rumeni, peru-

viani o camerunen-

si. Pur troppo per i

bambini che pro-

vengono da questi

Paesi la Re gione

Emilia Ro ma gna

non copre la spesa

di intervento, rico-

vero, assistenza,

viaggio e sostegno.

Quindi, nelle situa-

zioni disagiate l’As -

so ciazione intervie-

Il R.C. Prato Filippo

Lippi, come principale

service dell’annata

2008/2009, facendo

pro prie le indicazioni di  Mons.

Gastone Simoni, Vescovo di Prato, e

della Dott.ssa Eleonora Maffei,

Prefetto di Prato, ha promosso e realiz-

zato un progetto a sostegno delle fami-

glie con familiari afflitti da gravi han-

dicap. Il progetto “Insieme pesa me-

no” è  volto a prestare assistenza a

quelle famiglie del territorio pratese

che si trovano in situazioni di estrema

difficoltà  nella gestione di familiari

afflitti da gravi handicap psico-fisici.

Questo progetto di umana solidarietà

nomico a coloro che

sono impiegati nell’as-

sistenza presso le fa-

miglie stesse. Il nostro

club, che ha già  ero-

gato un contributo di

10.000 euro al fondo speciale istituito

presso la Caritas per il progetto “Insie -

me pesa meno”, ha contattato tutti i

Club Service della Provincia di Prato

per collaborare alla raccolta di ulterio-

ri fondi, e grazie alla partecipazione

gratuita della Società  Corale Guido

Monaco e alla pronta collaborazione

da parte tutti i Club Service Pratesi nel

distribuire gli inviti tra soci e amici, ha

organizzato un concerto di beneficen-

za, con un emozionante repertorio, a

sostegno del progetto stesso.
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Un progetto per portatori di handicap

si concretizza attraverso l’impiego re-

munerato di persone, a loro volta biso-

gnose di trovare un’occupazione anche

se a tempo parziale, ed è  coordinato o-

perativamente dalla Caritas Diocesana

in collaborazione con altre Asso -

ciazioni di Vo lontariato del nostro ter-

ritorio (l’Opera Santa Rita, la Mi -

sericordia di Prato e l’Unitalsi). Il pro-

getto ha, quindi, una duplice valenza:

portare sollievo alle famiglie afflitte

dalla gravosa gestione di familiari con

seri handicap e dare un sostegno eco-

Un aiuto per i bimbi ammalati

ne a supporto sia economico che sociale.

Il progetto è  di creare un “fondo” che

possa essere sempre alimentato, nel

quale “attingere” ogniqualvolta vi sia la

necessità  di aiutare una famiglia in dif-

Durante l’annata di Stefano Carpeggiani, il R.C. Prato Filippo Lippi, assieme al

R.C. Prato, al R.C. Pistoia-Montecatini ed al R.C. Pistoia-Montecatini “Marino

Marini”, ha sostenuto la realizzazione del “Giardino degli Aromi e dei Colori”

di Villa Nesti, residenza sociosanitaria promossa dalla Fondazione Opera di

Santa Rita per l’accoglienza e la  riabilitazione di giovani affetti prevalentemen-

te da autismo. “Il Frutteto” di Villa Nesti è  stato invece interamente realizzato

con il generoso contributo di Paolo e Elisabetta Biancalani. Il “Giardino degli a-

romi e dei colori” ed il “Frutteto” sono inseriti in un percorso di riabilitazione

psico-motoria dei giovani ospiti della residenza protetta. La Fondazione Opera

Santa Rita  ha invitato quindi i rotariani a Villa Nesti per mostrare, con gratitu-

dine, il “Giardino degli aromi e dei colori” ed “Il Frutteto”.

Il Giardino degli aromi

Il Presidente
Malpezzi con i
Soci Redaelli
e Lima
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Hanno espresso il loro saluto agli intervenuti, e in par-

ticolare agli amici israeliani, i Presidenti del Rotary di

Siena Carlo Ughi e del  Rotary Siena Est Alessandro

Piccolomini.

A tutti ha risposto con amicizia  il  capogruppo israelia-

no Dangeli Shaul che, parlando in perfetto italiano, ha

ringraziato della calorosa e cordiale accoglienza ad ha

ricordato i vincoli di amicizia e di pace che legano i no-

stri Paesi.

Al termine dei saluti ha avuto seguito lo scambio dei

guidoncini dei Distretti e dei Clubs e l’Assistente del

Governatore Giuseppe Frizzi, in particolare, ha conse-

gnato il nuovo guidoncino che raggruppa tutti i Clubs

dell’Area Toscana 2. 

La conviviale interpaese fra rotariani italiani e israelia-

ni si è  svolta in un clima di calorosa amicizia e recipro-

ca simpatia e con uno scambio di informazioni dimo-

strando ancora una volta che il Rotary con il Comitato

Interpaese può  migliorare le culture e trovare un pun-

to di incontro dove realmente fare opinione e confron-

tarsi nel desiderio e nella capacità  di condivisione.

Finalità  che sono fra gli obiettivi del Rotary che, nella

sua dimensione internazionale, punta proprio all’amici-

zia, alla comprensione e al rispetto dei popoli fra loro.

Come d’altra parte la riunione al Jolly Hotel di Siena ha

dimostrato che è  effettivamente quando si opera con

spirito veramente rotariano.

Il R.C. Sassuolo ha curato la pubblica-

zione di un opuscolo destinato agli

stranieri che vivono e operano nel suo

territorio. Il titolo è  esplicativo:

“Benvenuti nel comprensorio cerami-

co di Sassuolo”. La pubblicazione fa

parte di un programma mondiale di al-

fabetizzazione lanciato dal Rotary

International e finalizzato a facilitare

l’inserimento di lavoratori stranieri

nella comunità  attraverso una miglio-

re conoscenza della lingua del Paese

ospitante. Il R.C. Sassuolo ha espres-

so questa pubblicazione in quattro lin-

gue (italiano, inglese, russo e arabo).

Con linguaggio volutamente semplice

vengono illustrate le caratteristiche

principali del comprensorio ceramico

e della sua attività  economica princi-

pale, toccando anche argomenti come

l’indotto ceramico, le normative del

lavoro, la sicurezza in fabbrica e rego-

le di convivenza civile.

Una conviviale Interpaese a Siena
Incontro Italia-Israele

Un piacevole ed amichevole incontro si è  svolto il 5 maggio presso il Jolly

Hotel di Siena tra 21 Rotariani Israeliani del Distretto 2490 (Clubs di Haifa e

Carmel) e Rotariani rappresentanti il nostro Distretto 2070 e la comunità  ebrai-

ca senese. Ha dato inizio alla Conviviale il Governatore del Distretto Pietro

Terrosi Vagnoli che, dopo le parole di benvenuto agli ospiti, ha presentato il

PDG Gianni Jandolo Presidente del Comitato Interpaese che ha voluto con la

sua presenza sottolineare l’importanza dell’evento espressione di incontro di tra-

dizioni, culture e religioni diverse.

Un benvenuto

agli stranieri

ROTARY 2070 Iniziative

Dedicare un luogo della città  di Prato all’attrice Clara

Calamai in occasione dell’imminente centenario della na-

scita, avvenuta nelle vicinanze di Porta Serraglio, a Prato, il

9 settembre 1909. La proposta è  stata lanciata dal Rotary

Club Prato che ipotizza possa essere dedicato alla attrice un

angolo dello spazio antistante la sede dell’Università  o

un’aula interna all’ateneo, dove uno dei corsi più  frequen-

tati è  “management dello spettacolo”.

Tra l’altro la sede dell’università  si trova a poca distanza

dalla casa natale dell’attrice, che è  rimasta nella storia del-

lo spettacolo anche per il primo seno nudo del cinema ita-

liano nella “Cena delle Beffe” diretto da Blasetti e tratto dal

dramma teatrale scritto dal pratese Sam Benelli.

Ricordiamo Clara Calamai



ziato tutti coloro che hanno

so s tenuto e lavorato per la

buona riuscita  dell’iniziativa;

ha inoltre espresso l’ auspicio

che tutto il materiale accumu-

lato in questi quattro anni di

attività  venga raccolto per

metterlo a disposizione di

chiunque abbia il desiderio di

consultarlo e/o visionarlo. Il

membro della Commissione

Distrettuale Acqua ed E -

nergia,  dott. Vittorio Presci -

mone (Rotary Club Pisa Galilei), ha

poi brevemente illustrato l’intero per-

corso per l’attuazione dell’iniziativa.

Successivamente il vice sindaco di

Pisa ing. Paolo Ghezzi nel suo discor-

so di saluto ha sottolineato come la

nostra comunità  sia attenta ai proget-

ti riguardanti l’acqua,  l’energia, le

fonti rinnovabili che possono costitui-

re opportunità  di sviluppo e di cresci-

ta anche per i paesi privi di fonti ener-

getiche tradizionali, che  stanno sti-

molando la nascita di nuove tecnolo-

gie che a loro volta  creeranno nuove

possibilità  di lavoro, soprat-

tutto per i giovani di oggi.

Nel proseguo gli studenti

hanno di nuovo relazionato

sui loro lavori; infine il Pre -

sidente del Rotary Club di

Ponte dera, dott. Alfredo Ros -

si, ha consegnato le targhe ri-

cordo ai rappresentanti di

tutte le scuole che hanno par-

tecipato,  ai  relatori ed ai

rap presentanti delle aziende

che hanno sostenuto e dato il

loro contributo al buon esito

dell’iniziativa.

Ad essa avevano dato l’ade-

sione l’IIIS Pesenti di Ca sci -

na, l’IM Montale di Pontede -

ra, l’ITIS Marconi di Ponte -

dera, l’IPSACT Matteot ti e

l’ITIS Da Vinci di Pisa.

Complessivamente sono stati

coinvolti circa 138 studenti ed

una decina di insegnanti.

Dopo una prima fase di prepa-

razione nel corso della quale

si sono formati i gruppi di la-

voro che hanno poi definito  le

tematiche da sviluppare, nei mesi feb-

braio e marzo gli studenti e gli inse-

gnanti hanno potuto ascoltare da e-

sperti messi a disposizione dai Club

Rotary relazioni qualificate e mirate

riguardanti le tematiche che gli stu-

denti stessi avevano indicato: biomas-

se, pannelli fotovoltaici, generatori

eolici, l’idrogeno, l’acqua potabile

dalla captazione all’utente finale, la

certificazione ambientale, la produ-

zione di energia dal biogas. 

Nello stesso periodo sono stati con-

dotti a visitare le pale eoliche installa-

te nella zona industriale di

Gello (Pontedera), gli im-

pianti geotermici di Larde -

rello, gli impianti fotovoltai-

ci e di cogenerazione di Pec -

cioli, l’impianto per l’acqua

potabile di Bientina.

La fase operativa si era poi

conclusa con la tavola roton-

da organizzata dalla Pro -

vincia di Pisa, presso il cen-

tro polifunzionale “Maccar -

rone”. In quella occasione gli

studenti avevano presentato i

risultati dei loro lavori di ri-
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Il  R.C. Ravenna ha organizzato una serie di incontri,  in colla-

borazione con ENGIM,  finalizzati all’orientamento universi-

tario degli studenti dei Licei  e degli Istituti della città . I dati

riportati testimoniano di una iniziativa non soltanto interessan-

te, ma che ha riscosso un eccellente gradimento da parte di do-

centi, genitori e studenti. Alcuni numeri possono dare le di-

mensioni di questo intervento. Sono state impegnate sette gior-

nate nelle quali si sono realizzati 40 incontri coi ragazzi; 31 so-

no stati i relatori (di cui 20 amici del nostro Club) che hanno

parlato a 1122 studenti. Un ringraziamento quindi a Carpi,

Casadio, Ceccarelli, Martinelli, De Filippi, Fusaroli,

Patrignani, Ricci, Scapini e Zaccaria che hanno presentato le

loro esperienze ai ragazzi ed hanno risposto alle loro domande.

Un’iniziativa dei Club dell’Area Tirrenica 2
I giovani, l’acqua e l’energia

Si è  svolta nei saloni del My Onehotel Galilei di Pisa la ma-

nifestazione di chiusura dell’iniziativa “Acqua ed Energia”

– annata 2008-2009 - promossa dai tre Club Rotary di Pisa

, dai Club di Cascina e Pontedera ed in collaborazione e con

il Patrocinio della Provincia (assessorato alla Pubblica

Istruzione) e dei Comuni di Pisa, Cascina e Pontedera e con

il supporto organizzativo logistico dell’ENEL  SpA, di Ac -

que SpA, di Belvedere SpA, della Società  Elettra Winds,

della Scuola Superiore S.Anna.  Lo scopo dell’iniziativa,

giunta ormai al quarto anno, è  sempre quello di sensibiliz-

zare le classi dell’ultimo triennio degli Istituti Tecnici e

Professionali di Pisa e Provincia sui problemi energetici e

sull’uso razionale dell’acqua attraverso la divulgazione di

informazioni tecniche e scientifiche aggiornate. 

Orientamento Universitario

cerca svolti sotto la guida degli inse-

gnanti di riferimento dimostrando di

aver bene afferrato il concetto circa le

preziosità  dell’energia e dell’acqua

presentando relazioni veramente qua-

lificate.

Alla manifestazione di chiusura del

progetto hanno partecipato portando i

loro saluti i presidenti dei tre Club pi-

sani, di Cascina e Pontedera, l’assi-

stente del Governatore distrettuale

dott. Giuseppe Ghezzi (Rotary Club di

Pisa), che ha portato i saluti del Go -

vernatore del Distretto ed ha ringra-
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E’ stato provveduto inoltre all’acqui-

sto di materiali per la costruzione di

scuole, coinvolgendo anche su speci-

fici progetti i clubs del Gruppo

Romagna Nord oppure, all'estero, più

in generale i clubs amici: Waldshut -

Sä ckingen; Zü rcher Weinland e

Cahor. Quest'ultimo ha provveduto al-

l’invio di testi scolastici in lingua e

banchi per le scuole costruite.

Il 15 maggio scorso è  partito dalla

Madel s.r.l., alla presenza del presi-

dente del Club Raffaele Clò  e dei so-

ci Maurizio della Cuna - A.D. Madel

s.r.l. - e avv. Giovanni Baracca – pre-

sidente della Commissione Benin, il

24° container che trasporta il secondo

forno per la panificazione destinato ad

Il R.C. Rimini Riviera ha varato una

serie di progetti di grande interesse

per la città  di Rimini. Uno è  “Abitare

a Rimini”. Si tratta di un concorso di

idee riservato ad archi-

tetti e ingegneri che ha

lo scopo di offrire alla

città  possibili interventi

in una zona strategica,

intorno al Ponte di

Tiberio. Nel 2014 il

ponte festeggerà  i suoi

primi duemila anni ed è

quella la data in cui e-

ventuali interventi potrebbero essere

salutati. Il bando è  uscito il 20 aprile

e c’è  tempo fino a settembre per pro-

durre gli elaborati. Un altro progetto

riguarda il “Vino rotariano”. Il con-

corso è  promosso dai due club rimi-

Conferita dal R.C. Ravenna Galla

Placidia la massima onorificenza rota-

riana, il Paul Harris Fellow, a Damiano

Rondelli, Associate Professor of

Medicine nell’Università  dell’Illinois

di Chicago. Rondelli dal 2002 dirige il

programma di trapianto di midollo os-

seo e cellule staminali periferiche. Il

premio è  stato conferito a Rondelli an-

che per la sua costante e innovativa at-

tività  editoriale, in quanto autore di ol-

tre 200 pubblicazioni scientifiche su ri-

viste internazionali e per la fattiva par-

tecipazione ai principali consessi mon-

diali, oltre che per essere membro del

Consorzio internazionale sulle malattie

mieloproliferatice croniche ove guida

uno studio di trapianto di cellule stami-

nali di sangue periferico in pazienti af-

fetti da mielofibrosi. 

ROTARY 2070 Iniziative

Lugo in aiuto del Benin
Già spediti 24 container

Galla Placidia
nesi ed ha ottenuto quasi cento adesio-

ni. Un terzo progetto riguarda il re-

stauro della Tomba di Amintore Galli,

insigne musicista al quale è  intitolato

il teatro, da decenni in

grave stato di degrado.

Il progetto è  stato re-

datto da Massimo Mori

e  nel mese di giugno è

prevista la consegna uf-

ficiale al Comune. Altro

appuntamento di grande

importanza è  il restauro

della veste di

Sigismondo Pandolfo Malatesta (ne

trattiamo con maggiore ampiezza in

altra pagina della nostra rivista).

Infine è  arrivata a buon fine la conse-

gna dell’ambulanza che il Club ha do-

nato al Derek Hospital di Dharamsala. 

Progetti per la città di Rimini

Alberto Azzolini, uno dei relatori

affiancare quello già  inviato un paio

di anni fa sempre dal Rotary e posto

all’interno dell'immobile costruito con

il progetto e contributo del Rotary

club di Lugo. Ora saremo sicuri che,

con i suoi due forni sempre in funzio-

ne, la Diocesi sarà  idonea alla produ-

zione e vendita di pane in una città

con oltre 50.000 abitanti, la maggior

parte dei quali (circa il 92%) di fede

musulmana, e con un solo altro forno

pubblico, e sarà  in grado così  di

provvedere con certezza e continuità

alle esigenze dei bambini ed orfani

che frequentano le scuole. Infine, cosa

più  importante, potrà  trarre anche u-

na fonte di reddito per alimentare e so-

stenere le proprie iniziative, non ulti-

ma fra le quali, quella della coltivazio-

ne di una piantagione di anacardi per

la quale è  già  stato costruito un im-

pianto di irrigazione. Il Rotary provve-

derà  ad inviare un essiccatore per tratta-

re i frut ti raccolti da destinare alla vendi-

ta. Questo si aggiunge alle altre iniziati-

ve, fra le quali lo scavo di numerosi poz -

zi, per i quali sono state raccolte anche

risorse dal Consorzio Romagna Acque e

dai comuni di Bagnacavallo e Lugo.

Fin dall’anno 2000 il R.C. di Lugo ha avviato un progetto

pluriennale di  collaborazione con monsignor Paolo Vieira

(oggi socio onorario del club), Vescovo della Diocesi di

Djougou nel nord del Benin, Paese tra i più  poveri al mon-

do. Lo scopo: aiutare la popolazione di quel territorio for-

nendo loro mezzi e conoscenze atte a sollevarne le sorti se-

condo la filosofia rotariana che privilegia queste ultime a-

gli aiuti fini a se stessi. Da allora molto ha fatto il Rotary di

Lugo, contribuendo con il M.A.S.C.I. (Movimento Adulti

Scout Cattolici Italiano) di Lugo, all’invio di 24 containers,

Sono stati attivati due forni

per la panificazione che

serviranno 50.000 persone

L’ultimo dei container che è stato spedito  da Lugo in Benin
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La viabilità  della provincia di Bologna

è  stata al centro dell’incontro organiz-

zato dal Rotary Club Bologna Valle del

Savena, in collaborazione con il Lions

Club Bologna Pianoro degli Ariosto.

L’iniziativa, che vede ancora assieme

Lions e Rotary della Valle del Savena,

si collegava con quella svoltasi lo scor-

so 24 novembre a Pianoro alla quale

parteciparono amministratori, impren-

ditori e rappresentanti delle categorie

produttive interessati alla risoluzione

del “Nodo di Rastignano” che prevede

il collegamento della fondovalle

Savena con la viabilità  di Bologna. 

L’on. Enzo Raisi (Pdl), capogruppo

nella commissione attività  produttiva,

Sul campo del Golf Club Casentino, a

Poppi, in provincia di Arezzo, i sei

Rotary Club della provincia di Arezzo

hanno organizzato un Torneo di golf

con la formula delle 18 buche sta-

bleford, 3 categorie e  categoria unica

per rotariano.

La manifestazione, aperta a golfisti ro-

tariani e non, aveva lo scopo di reperire

fondi da versare alla Rotary Foundation

per il progetto Polio Plus.

Il risultato della giornata è  stato lusin-

ghiero, sono stati raccolti oltre 14.000

dollari da versare alla Rotary

Foundation a beneficio del progetto

Polio Plus. 

Questi i risultati: 1a Coppa Rotary Club

- Formula 18 buche Stableford (3 cat.).

1° Categoria - 1° Netto Silvestrini

Astelio 36; 2° Netto Damiani Lorenzo 33.

2° Categoria - 1°  Netto Ventroni Dani

34; 2°  Netto Caleri Giancarlo 34.

3° Categoria - 1°  Netto Cacioli

Giancarlo 31; 2°  Netto Peruzzi Virgilio

27; 1° Lordo Vannini Massimo 27.

Premi Rotary - 1° Netto Matarozzi 32;

2° Netto Benini Marco 31; Prima Lady

Sarocchi Maria Grazia 30; Primo

A.i.r.g. Minucci Marco 26.

Nearest To The Pin - De Angelis

Francesco 2,20m.

Longest Drive - Silvestrini Astelio.

La consegna, ad opera dei Presidenti di tutti i 10 Clubs bologne-

si, il 16 maggio, ha visto una larghissima partecipazione di pub-

blico, nell’Auditorium Ducati: non solo i premiati, ma anche ge-

nitori e parenti e soprattutto i relativi insegnanti, che li hanno ac-

compagnati sul palco per ricevere anch’essi un analogo diploma,

che le singole scuole potranno conservare al loro interno.

Questi i premiati: Liceo “Galvani”:Erika Brini Liceo Tecnico

Aeronautico “Manzoni”: Gianluca Cevenini, Liceo Classico

“Malpighi”:Francesca Di Giacomo, Liceo “Manzoni”:

Scient.:Davide Matera, Class.: Daniele Ognibene; “Pier

Crescenzi”: Geometri: Serena Baldi; Ragionieri: Anna Zanotti;

Liceo Scient. “Fermi”: Francesco Galoppi; Liceo Linguistico

Int.le: Cristina Grasso; Ist. “Fioravanti”: Luigi Capraro; Liceo

Class. “Minghetti”: Silvia Di Vincenzo; Liceo Scient. “L.Da

Vinci”:Marcello Molossi, Fabio Mantovani; Ist. “Serpieri”:

Matteo Soverini; I.T.”Aldini Valeriani”:Micael Calzolari, Zhou

Yinio; Ist.Prof.le “E.Sirani”: Mariangela Paradisi; Liceo Scient.

“A.Righi”: Lorenzo Ruffoni; Ist. Tenico “Fantini” (Vergato):

Studenti premiati dai 10 Club dell’area bolognese

14.000 euro
per la Polioplus

è  stato il protagonista della serata nella

quale le tematiche legate alla viabilità

dal Nodo di Casalecchio di Reno e

quello di Rastignano, sono state esami-

nate sia per quel che riguarda “lo stato

dell’arte” attuale che le prospettive fu-

ture. In questa visione, sollecitato an-

che dagli interventi del sindaco di

Loiano  Giovanni Maestrami e quello

di Pianoro Simonetta Saliera entrambi

preoccupati di un ulteriore slittamento

dell’opera che da oltre 25 anni attende

di essere iniziata, Raisi ha promesso un

tempestivo intervento presso il ministro

Altero Matteoli al fine di ottenere un

impegno scritto che preveda lo sblocco

della situazione entro quest’anno.

.

Il R.C. Bologna Valle del Savena
interviene sul “Nodo di Rastignano”

Presidenti e relatori all’incontro sul “Nodo di Rastignano”

Enzo Eduardo Canalini De Marchi, Kamal Hamdi, Andrea Neri;

ITIS “Belluzzi”: Daniele Lenzi; Salesiani “B.V.S.Luca”:

Michele Merli, Luca Semproni, Davide Trestini; ITCS “Rosa

Luxemburg”: Matia Grazia Petrelli; Liceo Scient.” Sabin”:

Deborah Bartolini; Collegio “S.Luigi”: Scient. Chiara Ceprini;

Class.: Federica Cola; Liceo Class. “V.Alfieri”: Elisabetta

Stegani; Ist. Prof.Comm.le Molinella: Rakaja Aattar, Elisa

Carnevali, Riccardo Cenci; Ist. Tecnico Ind.le Budrio: Gianluica

Minarelli; Liceo Scient. “G.Bruno” Budrio: Ludovica Ruggeri;

ISIS “Archimede” S.Giovanni P.: Giada Clò , Giulia Corrucci,

Gian Luca Gandolfi, Fabiola Ricupero, Ludovica Ruggeri; Liceo

Scent. Copernico”: Andrea Belli; Liceo Artistico “Arcangeli”:

Chiara Campana, Linda Foschi, Elena Melegari; Liceo Linguist.

“L.Bassi”: Lisa Gamberini; Liceo Scient. “Copernico”:

Simone Persiano; Liceo “L.Bassi”: Francesco Tarud Zaror; I.I.S.

Manfredi: Olga Girbea, Chiara Stilla; I.S.I.S.

“J.M.Keynes”Castelmaggiore: Annalisa Gozza, Demetrio

Romeo; Liceo Scient. “S.Alberto Magno”: Marco Tonini.
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I 60 anni
di Reggio Emilia

Quest'anno i Rotary Club bolognesi hanno deciso di festeggiare l'anniversa-

rio della costituzione del primo Club Rotary, a Chicago nel febbraio del 1905.

Accanto ad altre manifestazioni pubbliche di grande rilievo  che hanno  con-

tribuito a rafforzare l'immagine della nostra associazione presso la società  e

le istituzioni, i Rotary Club Bologna Ovest, Presidente Paolo Malpezzi, idea-

tore dell’intero Rotary Day ed il Bologna Est  con presidente Mario Zito han-

no organizzato una serata che, come su di una fantastica macchina del tempo,

ha riportato i partecipanti a quel febbraio del 1905 nel quale, a casa di uno dei

quattro fondatori, Paul Harris avviò  la magnifica avventura che, a più  di un

secolo di distanza, mostra tutta la sua validità  e vede partecipi oltre un milio-

ne di soci sparsi in centinaia di paesi.

Nella cornice liberty del Teatro Eden si è  ricreata l’atmosfera del tempo co-

me in un Café  Chantant in piena bell’é poque, un periodo solo apparente-

mente felice e spensierato nel quale Paul Harris intravide il pericolo della so-

litudine e la necessità  che i migliori valori di un tempo che si chiudeva po-

tessero mantenersi vivificati dall’impeto della modernità . A tutti gli effetti u-

na serata rotariana perché  come disse un nostro Governatore durante una sua

Sessanta anni or sono un gruppo di

cittadini di Reggio Emilia si riunì  per

dare vita a un Rotary Club nella pro-

pria città . Erano uomini di provate

qualità  umane e morali che ritennero

fermamente di avere, in comune fra

loro, idealità  e sentimenti che aveva-

no già  fatto proseliti in altre parti del

mondo.

Il R.C. Reggio Emilia ha voluto ricor-

dare quello storico evento presentan-

do fra l’altro al Teatro Municipale

Romolo Valli la pubblicazione

“Sessanta anni fra cronaca e storia” e

consegnando il PHF al Sindaco di

Reggio Emilia e altri riconoscimenti.

Da quell’incontro di sessanta anni fa il

gruppo rotariano si è  ovviamente

rafforzato nella quantità  (oggi conta

oltre 120 Soci effettivi e 8 Soci onora-

ri) avendo in ogni caso sempre a cuo-

re il mantenimento di un elevato livel-

lo di qualità  associativa, ispirata ai

principi ed ai valori di un buon vivere

civile.

Nel salutare questo importante tra-

guardo di feconda presenza nella so-

cietà  il R.C. Reggio Emilia si è  altre-

sì  augurato di aver rispettato – nel

tempo – le aspirazioni dei fondatori e

di aver mantenuto un proficuo rappor-

to di buona convivenza e di utile col-

leganza con la città .

Il “continente cinese” a Prato è  una realtà  “ingombrante” e al tempo stesso anco-

ra sconosciuta: non è  infatti costituito da un universo statico e cristallizzato, ma

rappresenta sotto molteplici aspetti un fenomeno in continuo e rapido mutamento.

Ha destato dunque interesse la tavola rotonda organizzata, su questo argomento,

dal R.C. Prato Filippo Lippi, nel corso della quale ci è  posti una serie di inter-

rogativi: qual è  la situazione attuale del fenomeno? Quali i mutamenti in atto,

in termini di radicamento sul territorio? Le presenze sono in aumento o in dimi-

nuzione? Com’è  strutturata la famiglia cinese? 

I partecipanti alla tavola rotonda hanno anche esaminato aspetti economici del

fenomeno, chiedendosi ad esempio quali sono gli ordini di grandezza per impre-

se, addetti, giro d’affari e sommerso, ma anche hanno affrontato aspetti finan-

ziari chiedendosi quale sia l’origine e l’entità  delle ingenti rimesse che dal no-

stro territorio volano verso la Cina.

Altro aspetto esaminato, la connessione con universi locali leciti e meno leciti.

Qual è  il rischio della saldatura fra malavita cinese e malavita locale? E in ulti-

ma analisi, cosa sta accadendo in termini di sicurezza?  

Il “Continente cinese” a Prato

“Come nel 1905”, così Bologna
ha festeggiato la nascita del Rotary

visita: “ Il Rotary deve essere una

cosa seria, ma non una cosa triste”.

Un brano di Scott Joplin, autore che

suonava a Chicago proprio in quegli

anni, ha ridato l’atmosfera del Jazz

d’altri tempi, poi brani d’opera, duet-

ti, canzoni del repertorio internazio-

nale e napoletano e pezzi d’operetta,

tra i quali alcuni: Tace il labro, ..é

scabroso le donne studiar…tratti dal-

la operetta “La vedova allegra”  di

Franz Lehar che debuttò  con grande

successo proprio nel 1905.

Con il ricavato della serata è  stato

donato del materiale didattico all’au-

la Paul Harris che venne istituita su

iniziativa del Rotary Club Bologna

nell’anno 2001 presso il Quartiere

Santo Stefano.
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Pochi sanno che alla città  di

Volterra si deve la più  straordina-

ria rivoluzione del Mondo con-

temporaneo: l'invenzione del

Motore a Scoppio, ad opera di

Padre Eugenio Barsanti. Proprio

così , Padre Barsanti insegnante

di fisica e matematica elementare

presso il Collegio di San Michele

(attuale sede dell'Istituto Tecnico

Commerciale e per Geometri) in

una giornata di primavera del 1843 si

presentò  in classe con uno strano og-

getto da lui stesso realizzato: quello

strumento riproduceva la pistola di

Volta. Il maestrino, così  chiamato

perché  era di giovane età  e di poco

più  vecchio dei suoi stessi allievi,

spiegò  loro cosa intendeva fare con

quell'oggetto: riempì  il recipiente con

idrogeno e aria, chiuse ermeticamente

il collo con un tappo di sughero quindi

agli estremi della sbarretta di ottone i-

Il padre del motore a scoppio
ebbe l’idea insegnando a Volterra

solata e terminante con due sferette fe-

ce scoccare una scintilla elettrica e im-

mediatamente uno scoppio fragoroso

scaraventò  il tappo contro la soffitta e

fece rintronare l’aula. Agli alunni spa-

ventati spiegò  cosa era avvenuto: la

scintilla elettrica aveva incendiato il

miscuglio di gas il quale aumentando

di volume aveva prodotto lo scoppio

lanciando in aria il tappo.

A questo proposito , è  stato inaugura-

to il 18 Aprile 2009 uno spazio esposi-

tivo permanente presso la Pinacoteca

Minucci Solaini di Via dei Sarti in

Volterra. 

Lo strumento scientifico che viene e-

sposto nella nuova sala (Sala Eugenio

Barsanti) è  infatti quella “pistola di

volta” opportunamente modificata da

padre Barsanti in persona per quella

lezione ai suoi allievi nella primavera

del 1843 che il caso ha voluto conse-

gnare alla storia. Insieme al suo socio

Felice Matteucci progettò  e costruì

questo motore ad idrogeno, di nuova

concezione che è  di fatto il primo mo-

tore a scoppio della storia.

Lazzerini, Plano, Bartaloni, Mangano, Togoli

La pistola di Volta esposta a Volterra

Modena: ai ragazzi sport  e sorrisi
Per il quarto anno consecutivo, un

gruppo di bambini provenienti da fa-

miglie in difficoltà , potrà  portare a

termine una stagione sportiva, tra-

scorsa su un campo di calcio, su una

pista di atletica  o  in una palestra.

E’ il risultato dell’accordo e della

collaborazione tra l’Assessorato alle

Politiche Sociali ed il Rotary Club

L.A. Muratori Modena, che, già

quattro anni fa hanno ideato il pro-

getto “Adozioni Sportive”.

Su segnalazione dei Servizi Sociali,

una serie di bambini provenienti da

famiglie “fragili” ed in difficoltà ,

non in grado di permettere loro di ac-

cedere alla pratica sportiva, vengono

sostenuti finanziariamente per tutto il

necessario.

In quattro anni, per l’Adozione

Sportiva sono stati complessivamen-

te erogati 52.000 euro, di cui 20 mila

euro dal Comune di Modena e 32 mi-

la dal R.C. Modena Muratori.

“L’idea venne al Presidente in carica

quattro anni fa, Antonio Cremonini,

ed è  stata sviluppata dal nostro socio

Gian Carlo Salvaterra – afferma il

presidente del Rotary Club L.A.

Muratori Modena, Giorgio Galizia.

Alla fine di ogni stagione sportiva

abbiamo riscontrato miglioramenti

nei bambini dal punto di vista della

socializzazione”. Cosa questa che ri-

paga da sola degli sforzi compiuti.

"Ho frequentato per alcuni anni il Rotaract di Sassuolo e conosco la vostra realtà

associativa, estremamente attenta ai problemi del territorio". Con queste parole

Davide Malagoli, Presidente del Gruppo Giovani di Confindustria Modena, ha

salutato i soci del club Rotary di Sassuolo, durante una conviviale a La Meridiana

di Casinalbo nel corso della quale ha “raccontato” se stesso. La prima parte del-

la sua vita è  stata caratterizzata dallo sport, in particolare l'hockey su pista che

ha svolto a livello professionistico per molti anni. Ha giocato per 12 anni in serie

A1 e nel 1989 ha vinto l'oro ai World Games Hockey. Ha disputato diversi cam-

pionati europei vincendo l'oro nei giovanili del 1984. Nel 1996 entra nell’azien-

da di famiglia (L.A.M. srl) e dopo aver ricoperto tutte le mansioni aziendali, nel

2007 diventa Direttore Generale. Davide Malagoli, che ricopre anche il ruolo di

Vice presidente di Confindustria Modena, ha poi sottolineato alcune linee guida

del suo mandato, tra cui la maggiore visibilità  delle attività  del Gruppo Giovani

e l'attenzione ai problemi delle aziende create dagli under 40.

Sassuolo, il Presidente si racconta
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Anche se il Suriname ha solo tre Rotary

club, i Rotariani del posto hanno avuto

un grande impatto con progetti per mi-

gliorare l'accesso all'acqua potabile. Le

estrazioni minerarie hanno infatti cau-

sato contaminazioni da mercurio in

molti fiumi e ruscelli del Suriname, in-

cidendo sulle vite di migliaia di perso-

ne. Concentrandosi sulle comunità  in-

digene di Kajapatie e Abenaston, il

Rotary Club di Paramaribo ha coopera-

to con Clubs di Germania, Paesi Bassi e

Stati Uniti per un progetto di 73.000

dollari per un nuovo sistema di acqua

potabile. Questi fondi hanno permesso

di acquistare serbatoi d'acqua, filtri,

pompe ed altre attrezzature, tutti ali-

mentati da pannelli solari. Il club ha ri-

cevuto una Sovvenzione paritaria dalla

Fondazione. I soci del club di

Paramaribo hanno completato sette

progetti per l'acqua negli ultimi sette

anni, investendo 350.000 dollari per

portare l'acqua potabile a circa 10.000

persone. Gli altri progetti hanno aiutato

altre comunità , tra cui i Maroon, di-

scendenti degli schiavi fuggitivi del X-

VIII secolo.

;Il Rotary International e l'Agenzia di

sviluppo internazionale statunitense

(USAID) hanno lanciato un'iniziativa

congiunta per realizzare progetti dedi-

cati all'acqua e all'igiene nel mondo in

via di sviluppo. La

Collaborazione inter-

nazionale H2O è  stata

annunciata formal -

men te il 18 marzo du-

rante il World Water

Forum di  Istanbul, in-

sieme alla Giornata

mondiale dell'acqua,

22 marzo. 

In questa annata le pri-

Gli addetti sanitari Pakistani e Afghani hanno approvato

delle strategie comuni per fermare la trasmissione del polio

virus tra i confini dei due paesi durante la riunione del 10-

11 febbraio ad Islamabad, Pakistan. "Dobbiamo considera-

re Pakistan e Afghanistan come un singolo blocco quando

si parla della lotta alla polio" è  stata l'affermazione duran-

te la riunione da parte del Dr. Altaf Bosan, responsabile del

programma di eradicazione della polio del Pakistan.

L'accordo importante durante la riunione è  stato quello di

migliorare le condizioni e la visibilità  delle sedi per le vac-

cinazioni ai confini.

Il Dr. Rasheed Jooma, Direttore gene-

rale per la salute del Pakistan, ha iden-

tificato varie strategie per ottenere l'o-

biettivo, tra cui: nomine comuni di

membri di spicco della comunità  per

superare le questioni di sicurezza;

micropianificazione degli impegni di

immunizzazione e mapping delle aree

di confine dei due Paesi; contatti re-

golari tra gli addetti sanitari e scambio

di dati tecnici; valutazione dei bisogni

di nuove sedi di vaccinazione nelle a-

ree di confine.

Decine di  bambini in India con irregolarità  cardiache con-

genite potranno godere di una Sovvenzione paritaria asse-

gnata dalla Rotary Foundation in cooperazione tra i R.C. di

Cochin Midtown, Kerala, India e Sandbach, Cheshire,

Inghilterra. La sovvenzione aiuterà  a finanziare gli inter-

venti chirurgici per correggere le irregolarità  cardiache dei

bambini tra i tre mesi e i 18 anni d'età  in India. I Club han-

no contribuito con 5.000 dollari; i loro distretti, 3201

(India) e 1050 (Inghilterra), hanno elargito 5.000 dollari

ciascuno, raggiungendo un totale di 35.000 dollari.

Medici afgani e
pakistani
lavorano assieme
per fermare la
trasmissione della
Polio nelle aree
di confine
fra i due Paesi

Interventi chirurgici al cuore

Bambini indiani
in attesa di un
intervento
chirurgico per
correggere
irregolarità
cardiache

Acqua potabile
per il Suriname

Controlli sulla situazione igienica
me operazioni in Ghana, nelle Fi -

lippine e nella Repubblica Domi ni -

cana; dopo la fase iniziale, si valuterà

il lavoro svolto per stabilire se esten-

dere l'attività  ad altri Paesi nelle aree

di interesse principali

(Africa, Asia e Ame -

rica Latina).

La partecipazione dei

Club e distretti Rotary

sarà  sostenuta da sov-

venzioni 3-H. Entram -

be le organizzazioni

forniranno competen-

ze tecniche e supporto

sul campo.
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prenotare l’hotel a Portofi no?
           io lo compro *

* Diventa anche tu, con la garanzia del rogito notarile, comproprietario a Porto� no del 
Domina Home Piccolo, una delle residenze alberghiere più esclusive del Mediterraneo. 
Scegli il periodo dell’anno e la suite che preferisci. Sarai davvero padrone delle tue vacanze, 
potrai scambiarle con gli altri soci Domina e avrai fatto un sicuro investimento immobiliare.
Domina Home è anche a Venezia, Costa Smeralda, Sharm El Sheikh, Positano, Isole Tremiti, 
Santa Flavia - Palermo, Cortina, Courmayeur, Corvara, Parco dello Stelvio, Tarvisio.
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